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I. Introduzione 

L'efficace applicazione del diritto dell'UE è essenziale affinché i cittadini e le imprese possano 
beneficiare delle politiche dell'Unione europea. Spesso i problemi che emergono — prove sulle 
emissioni delle autovetture, smaltimento abusivo di rifiuti o sicurezza dei trasporti — non sono 
causati dalla mancanza di una legislazione dell'UE quanto piuttosto dall'inefficace applicazione 
della stessa. 

Gli Stati membri sono responsabili del recepimento accurato e tempestivo delle direttive nei loro 
ordinamenti nazionali e della corretta applicazione e attuazione dell'intero corpus della 

legislazione dell'UE (l'acquis)
1. La Commissione, in qualità di custode dei trattati, vigila 

sull'applicazione delle misure adottate dagli Stati Membri e garantisce che le legislazioni nazionali 

si conformino al diritto dell'UE
2. Qualora lo Stato membro non si conformi al diritto dell'Unione, la 

Commissione può avviare una procedura d'infrazione e, all'occorrenza, adire la Corte di giustizia. 
Possono essere proposte sanzioni pecuniarie qualora uno Stato membro non dia esecuzione a 
una sentenza della Corte o non comunichi alla Commissione le misure di recepimento di una 

direttiva legislativa
3. 

Migliorare l'applicazione del diritto dell'UE è una priorità della Commissione Juncker e una 
componente fondamentale dell'agenda "Legiferare meglio". La Commissione ha ribadito il proprio 
impegno a migliorare l'applicazione del diritto dell'UE in una comunicazione del dicembre 2016 

che definisce un approccio più strategico alla sua politica in materia di infrazioni
4. Ha annunciato 

di volere rendere prioritario il perseguimento delle violazioni più gravi della legislazione dell'UE 
che incidono sugli interessi di cittadini e imprese.  

La presente relazione annuale evidenzia i principali sviluppi registrati nel 2016 nella politica di 
applicazione delle norme. La struttura della relazione rispecchia l'approfondita attività di controllo 
dell'applicazione nei settori politici prioritari della Commissione. Ad esempio, la Commissione è 
intervenuta per garantire il rispetto della legislazione nel settore del mercato interno, 
concentrandosi specificamente sulla mancata creazione o applicazione, da parte degli 
Stati membri, di sistemi sanzionatori volti a scoraggiare la violazione della legislazione in materia 
di emissioni da parte dei costruttori di autoveicoli. Un altro esempio è costituito dal recepimento 
delle norme dell'UE in materia di appalti e concessioni; in questo settore il pieno recepimento e la 
completa attuazione della legislazione dell'UE sono indispensabili perché le piccole e medie 
imprese possano partecipare alle gare d'appalto pubbliche con maggiore facilità e a costi inferiori, 
nel pieno rispetto dei principi di trasparenza e di concorrenza dell'Unione. Oltre ai settori prioritari, 
i documenti allegati alla relazione

5
 esaminano in che misura il diritto dell'UE è stato applicato 

correttamente nonché le difficoltà da affrontare, in ciascuno Stato membro e in ciascun settore 
politico. 

                                                 

1
  Articolo 291, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE). 

2
  Articolo 17 TUE "[la Commissione vigila] sull'applicazione dei trattati e delle misure adottate dalle istituzioni in 

virtù dei trattati. Vigila sull'applicazione del diritto dell'Unione […]". 
3
  Articolo 260, paragrafi 2 e 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE). 

4
  Comunicazione "Diritto dell'Unione europea: risultati migliori attraverso una migliore applicazione", C(2016) 

8600 (GU C 18 del 19 gennaio 2017). 
5
  SWD (2017)259 e SWD(2017) 260. 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A12012M017
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.C_.2017.018.01.0010.01.ITA&toc=OJ%3AC%3A2017%3A018%3ATOC
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.C_.2017.018.01.0010.01.ITA&toc=OJ%3AC%3A2017%3A018%3ATOC
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II. Applicazione nei settori politici prioritari 

Garantire una migliore applicazione e attuazione degli strumenti giuridici dell'UE è un requisito 
indispensabile per realizzare le politiche dell'UE in generale e le priorità politiche della Commissione 
Juncker in particolare. La Commissione si avvale di un'ampia gamma di strumenti, comprese le 
procedure d'infrazione, per conseguire gli obiettivi delle politiche dell'UE. La relazione annuale 2016 
fornisce una panoramica delle azioni della Commissione in quest'ambito. 

Una nuova politica di attuazione — comunicazione "Diritto dell'Unione europea: risultati migliori 
attraverso una migliore applicazione" 

A dicembre del 2016 la Commissione ha adottato una nuova comunicazione in materia di politica di 

attuazione dal titolo "Diritto dell'Unione europea: risultati migliori attraverso una migliore applicazione
6. 

La comunicazione stabilisce le modalità con cui la Commissione, in quanto custode dei trattati, 
intensificherà i propri sforzi per garantire il rispetto della legislazione dell'UE. Garantire 
"'un'Unione europea più grande e più ambiziosa sui temi importanti e più piccola e più modesta sugli 
aspetti meno rilevanti" dovrebbe tradursi in un approccio più strategico ed efficace all'attuazione in 
termini di gestione delle infrazioni. Nell'applicare tale approccio la Commissione dovrebbe 
concentrarsi sui problemi in cui la l'attuazione delle norme può davvero fare la differenza, nonché sulle 
priorità politiche. Pertanto la Commissione opererà una distinzione tra i casi in base al valore aggiunto 
che la procedura d'infrazione può apportare e li chiuderà quando lo riterrà opportuno dal punto di vista 
politico. 

La Commissione si concentrerà sui casi in cui gli Stati membri: 

• non comunicano le misure di recepimento o adottano misure che recepiscono le direttive in 
modo non corretto;  

• non rispettano una sentenza della Corte di giustizia (come stabilito all'articolo 260, 
paragrafo 2, del TFUE); oppure 

• causano danni gravi agli interessi finanziari dell'UE o violano le competenze esclusive dell'UE.  
 

La Commissione perseguirà in modo rigoroso i casi che rispecchiano carenze sistemiche nel sistema 
giuridico di uno Stato membro, compresi i casi di norme nazionali o prassi generali che ostacolano la 
procedura di pronuncia in via pregiudiziale da parte della Corte di giustizia. La Commissione 
perseguirà in modo rigoroso anche i casi in cui le norme nazionali impediscono ai tribunali nazionali di 
riconoscere il primato del diritto dell'Unione. Perseguirà in via prioritaria anche i casi in cui la 
normativa nazionale non prevede efficaci procedure di ricorso per una violazione del diritto dell'UE o 
impedisce altrimenti ai sistemi giudiziari nazionali di garantire l'applicazione efficace del diritto 
dell'Unione. La Commissione procederà in tempi rapidi ad esaminare tali violazioni. Avvierà le 
procedure d'infrazione senza ricorrere al meccanismo EU Pilot, a meno che tale meccanismo sia 
ritenuto utile in un caso specifico. 

Nell'attuare il nuovo approccio la Commissione continuerà a riconoscere il ruolo essenziale svolto dai 
singoli autori delle denunce nell'individuare problemi più ampi in merito all'attuazione del diritto dell'UE 
che incidono sugli interessi di cittadini e imprese. Tuttavia è fondamentale che i cittadini comprendano 
la natura della procedura d'infrazione e definiscano le proprie aspettative di conseguenza. Molti 
presentano denunce sperando di potere ottenere risarcimenti o altre compensazioni per una 
violazione del diritto dell'Unione. Non è questo l'obiettivo della procedura d'infrazione. Pertanto taluni 
singoli casi di applicazione non corretta che non sollevano questioni di portata più ampia possono 
spesso essere trattati in modo soddisfacente attraverso altri meccanismi più consoni a livello 
nazionale e dell'UE. In presenza di una protezione giuridica efficace, in questi casi la Commissione 
indirizza generalmente gli autori delle denunce verso il livello nazionale. 

                                                 

6
  C(2016) 8600 (GU C 18 del 19.1.2017). 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.C_.2017.018.01.0010.01.ITA&toc=OJ%3AC%3A2017%3A018%3ATOC
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Mentre la Commissione continuerà a sostenere gli Stati membri nel recepimento, nell'applicazione e 
nell'attuazione del diritto dell'UE, è essenziale che gli Stati membri assolvano il loro compito di 
rispettare e fare osservare le norme che essi stessi hanno definito congiuntamente. A tale riguardo la 
Commissione rafforzerà il ricorso alle sanzioni in caso di mancata comunicazione delle misure 
nazionali di recepimento: nei casi deferiti alla Corte di giustizia a norma dell'articolo 258 in combinato 
disposto con l'articolo 260, paragrafo 3, del TFUE, la Commissione d'ora in poi chiederà 
sistematicamente alla Corte di infliggere un'ammenda forfettaria insieme a una penalità periodica. 

1. Il rilancio dell'occupazione, della crescita e degli investimenti 

La prima priorità della Commissione Juncker è rafforzare la competitività dell'Europa e incoraggiare gli 
investimenti finalizzati alla creazione di nuovi posti di lavoro. Tuttavia gli interventi volti a creare il 
giusto contesto normativo a sostegno delle imprese e della creazione di posti di lavoro sono 
compromessi se l'acquis dell'UE non è attuato in maniera corretta e tempestiva. Pertanto anche 
l'applicazione e l'attuazione effettive del diritto dell'UE contribuiscono in misura rilevante a creare posti 
di lavoro nonché a stimolare la crescita e gli investimenti. 

Nel 2016 le attività della Commissione in materia di applicazione delle norme si sono concentrate sui 
settori elencati di seguito. 

Applicazione dell'acquis in materia di libera circolazione dei lavoratori e di salute e sicurezza sul luogo 
di lavoro 

La Commissione ha continuato a promuovere condizioni di parità nel mercato del lavoro dell'UE 
verificando il recepimento completo e corretto, da parte degli Stati membri, delle direttive in materia di 
libera circolazione dei lavoratori e di salute e sicurezza sul luogo di lavoro. 

Nel 2016 è scaduto il termine per il recepimento di due importanti direttive: una riguarda l'attuazione 

del diritto di libera circolazione dei lavoratori
7
, l'altra l'attuazione dei diritti dei lavoratori distaccati

8
. 

Poiché vari Stati membri non hanno notificato le misure nazionali di recepimento entro il termine 
previsto, a settembre del 2016 la Commissione ha avviato una serie di procedure d'infrazione. 

Nel settore della salute e sicurezza sul luogo di lavoro, il termine per il recepimento della direttiva sulle 
disposizioni minime di sicurezza e di salute in caso di esposizione a campi elettromagnetici

9
 è scaduto 

il 1
o
 luglio 2016. La direttiva fornisce un importante contributo alla protezione della salute dei 

lavoratori. La Commissione sta verificando le misure nazionali di recepimento degli Stati membri e nel 
2016 ha avviato alcune procedure di infrazione. 

La Commissione ha proseguito i controlli riguardo al recepimento della direttiva relativa alla 
classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele

10
 e ha trasmesso 

richieste di informazioni a otto Stati membri al fine di verificare la corretta attuazione della direttiva 
relativa alla protezione dei lavoratori contro le ferite da taglio o da punta nel settore ospedaliero e 

sanitario
11. 

Applicazione dell'acquis ambientale 

La Commissione ha stabilito che l'applicazione delle norme ambientali dell'UE deve contribuire ad un 
ambiente più sano e alla realizzazione di un'economia più forte e più "circolare" che utilizzi le risorse in 
modo più sostenibile. Ha inoltre cercato di garantire condizioni di parità per tutti gli Stati membri e gli 
operatori economici che devono rispettare le norme ambientali. Un'applicazione delle norme rigorosa 
stimola inoltre il mercato a trovare modi innovativi di aumentare l'efficienza delle risorse e ridurre la 

                                                 

7
  Direttiva 2014/54/UE. 

8
  Direttiva 2014/67/UE. 

9
  Direttiva 2013/35/UE. 

10
  Direttiva 2014/27/UE. 

11
  Direttiva 2010/32/UE. 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1487784658133&uri=CELEX:32014L0054
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1487784783426&uri=CELEX%3A32014L0067
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1487784879883&uri=CELEX:32013L0035
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1499182119067&uri=CELEX:32014L0027
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1487784968594&uri=CELEX:32010L0032
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dipendenza dalle importazioni; tale innovazione a sua volta offre un vantaggio competitivo alle 
imprese dell'UE e crea posti di lavoro. 

In alcuni Stati membri permangono gravi carenze nell'attuazione e nell'applicazione della legislazione 
ambientale dell'UE, in particolare per quanto riguarda la gestione dei rifiuti, l'infrastruttura di 
trattamento delle acque reflue e il rispetto dei valori limite della qualità dell'aria. 

La Commissione ha continuato ad affrontare tali lacune avvalendosi dei mezzi legali a sua 
disposizione, in particolare le procedure d'infrazione, ma anche operando in stretta collaborazione con 
le autorità nazionali e con altri portatori d'interessi a sostegno della conformità. In tale contesto nel 

2016 la Commissione ha avviato il riesame dell'attuazione delle politiche ambientali
12. Tale processo è 

finalizzato a migliorare le conoscenze comuni relative alle carenze in materia di attuazione della 
politica e della legislazione ambientali in ciascuno Stato membro e ad affrontare le cause di fondo di 
tali carenze. Il riesame intende inoltre offrire soluzioni atte a integrare le attività di applicazione delle 
norme e a incentivare gli scambi di buone pratiche. Esso è basato su relazioni per paese elaborate 
ogni 2 anni, che saranno incentrate su questioni essenziali relative alla legislazione e alla politica 
ambientale di ogni Stato membro. Le relazioni creeranno il quadro per l'avvio di dialoghi con e 
all'interno di ciascuno Stato membro. 

Applicazione dell'acquis agricolo 

La strategia della Commissione in materia di applicazione effettiva del diritto dell'UE è stata finalizzata 
ad assicurare che fossero attuate le misure agricole potenzialmente più idonee a sostenere la crescita 
e l'occupazione. Tali misure hanno contribuito anche a realizzare un mercato interno più integrato ed 
equo. 

La politica agricola comune (PAC) e l'applicazione delle pertinenti norme dell'UE contribuiscono a 
promuovere la competitività e l'orientamento al mercato del settore primario, proteggendo al contempo 
gli agricoltori da gravi e improvvise perturbazioni del mercato. L'obiettivo primario è sostenere 
l'agricoltura europea. 

Nel 2016 la Commissione ha riservato particolare attenzione all'attuazione, da parte di tutti gli 
Stati membri, delle disposizioni in materia di pagamenti diretti, che costituiscono un elemento 
fondamentale della riforma della PAC del 2014. Dopo avere esaminato la compatibilità della 
legislazione nazionale con le disposizioni dell'Unione, la Commissione ha avviato dialoghi nell'ambito 
di EU Pilot con vari Stati membri. 

La Commissione si è inoltre adoperata per controllare attivamente che tutti gli Stati membri avessero 
recepito in modo chiaro, corretto e tempestivo le direttive dell'Unione in materia agricola. L'obiettivo 
era creare certezza giuridica e consentire ai cittadini e alle imprese di sfruttare le opportunità offerte 
dal mercato unico. La Commissione ha fornito assistenza agli Stati membri per aiutarli ad attuare 
entro il termine previsto (22 dicembre 2016) la direttiva relativa alle caseine e ai caseinati

13
.  

Applicazione dell'acquis in materia di questioni marittime e pesca 

Nel 2016 la strategia di attuazione della Commissione si è concentrata sui settori della conservazione 
e del controllo della pesca, che sono essenziali ai fini della realizzazione di un'economia "circolare" in 
cui le risorse alieutiche siano utilizzate in maniera sostenibile, garantendo la creazione di posti di 
lavoro e la crescita nel settore della pesca nel lungo periodo. Particolare attenzione è stata prestata 
alle carenze sistemiche dei sistemi nazionali di controllo della pesca, a causa delle quali le attività di 
pesca illegali non vengono individuate, a scapito della sostenibilità del settore. Inoltre in vari casi è 
stato affrontato il problema del mancato rispetto della competenza esterna esclusiva dell'UE, al fine di 
sostenere l'obiettivo dell'UE di assumere un ruolo più incisivo a livello globale nel settore della pesca. 
Inoltre dopo lo scadere, il 18 settembre 2016, del termine previsto per il recepimento di alcune 

                                                 

12
  COM(2016) 316 final. 

13
  Direttiva (UE) 2015/2203. 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1487785054753&uri=CELEX:52016DC0316
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1487785139254&uri=CELEX%3A32015L2203
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disposizioni della direttiva sulla pianificazione dello spazio marittimo
14

, la Commissione ha avviato 
procedure d'infrazione nei confronti di cinque Stati membri che non avevano comunicato alcuna 
misura nazionale di recepimento. Sono stati aperti altri tre casi per recepimento parziale. 

2. Un "mercato unico digitale" connesso 

Nel 2016 la strategia della Commissione in materia di applicazione del diritto dell'UE nel settore delle 
reti di comunicazione, dei contenuti e delle tecnologie si è concentrata sulle priorità individuate in vari 
settori; ne sono un esempio gli elementi strutturali della legislazione sulle comunicazioni elettroniche, 
tra cui l'indipendenza delle autorità nazionali di regolamentazione, il rispetto delle procedure di 
consultazione relative alla procedura di analisi del mercato, la gestione dello spettro e la libertà di 
stabilimento. L'azione della Commissione per quanto riguarda l'applicazione delle norme si è 
concentrata anche su disposizioni fondamentali per la preservazione del mercato interno dei servizi 
audiovisivi, quali il principio del paese d'origine e della libertà di ricezione. 

La Commissione ha avviato procedure d'infrazione nei confronti della maggioranza degli Stati membri 
per il recepimento incompleto della direttiva sulla riduzione dei costi della banda larga

15
 e della 

direttiva sulla gestione collettiva dei diritti d'autore
16. Ha adottato ulteriori provvedimenti nell'ambito 

delle procedure d'infrazione già avviate per il mancato recepimento della direttiva relativa al riutilizzo 

dell'informazione del settore pubblico (la "direttiva ISP")
17. La Commissione ha inoltre intavolato 

dialoghi con gli Stati membri al fine di affrontare i problemi di conformità. I dialoghi hanno riguardato, 
ad esempio, le modalità pratiche per la corretta attuazione del regolamento e-IDAS e la corretta 
trasposizione della direttiva sulla gestione collettiva dei diritti d'autore. 

3. Un'Unione dell'energia resiliente con politiche lungimiranti in materia di 
cambiamenti climatici 

La "strategia quadro per un'Unione dell'energia resiliente, corredata di una politica lungimirante in 

materia di cambiamenti climatici"
18

 stabilisce che "la piena attuazione e la rigorosa applicazione della 

normativa vigente nel settore dell'energia e della legislazione correlata è la prima priorità per 
realizzare l'Unione dell'energia". 

La Commissione ha monitorato attentamente l'applicazione dell'acquis in materia di politica climatica 
ed energetica. Ha effettuato verifiche sistematiche del recepimento e dell'osservanza, da parte degli 
Stati membri, di varie direttive. Ha inoltre portato avanti le procedure d'infrazione già avviate per 
quanto riguarda: 

 le direttive del terzo pacchetto energia
19, 

 la direttiva sulla prestazione energetica nell'edilizia
20, 

 la direttiva per la tutela della salute della popolazione relativamente alle sostanze radioattive 

presenti nelle acque destinate al consumo umano
21, 

 la direttiva sui rifiuti radioattivi
22

, 

 la direttiva sull'efficienza energetica
23, 

 la direttiva sulla sicurezza delle operazioni in mare
24, 

 la direttiva sulla promozione delle energie rinnovabili
25, 

                                                 

14
  Direttiva 2014/89/UE. 

15
  Direttiva 2014/61/UE. 

16
  Direttiva 2014/26/UE. 

17
  Direttiva 2013/37/UE. 

18
  COM(2015) 80. 

19
  Direttive 2009/72/CE e 2009/73/CE. 

20
  Direttiva 2010/31/UE. 

21
  Direttiva 2013/51/Euratom. 

22
  Direttiva 2011/70/Euratom. 

23
  Direttiva 2012/27/UE. 

24
  Direttiva 2013/30/UE. 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/TXT/?qid=1487785212438&uri=CELEX:32014L0089
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1487785252330&uri=CELEX:32014L0061
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1487785592206&uri=CELEX:32014L0026
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1499180742989&uri=CELEX:32013L0037
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1454939907662&uri=CELEX:52015DC0080
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1454939975010&uri=CELEX%3A32009L0072
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1454940005165&uri=CELEX:32009L0073
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1454940078169&uri=CELEX:32010L0031
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1487785667576&uri=CELEX:32013L0051
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1454940211165&uri=CELEX:32011L0070
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1454940056281&uri=CELEX:32012L0027
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1454940030920&uri=CELEX:32013L0030
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 la direttiva sulle scorte petrolifere
26,  

 il regolamento concernente la sicurezza dell'approvvigionamento di gas
27, 

 le direttive sul sistema di scambio di quote di emissione dell'UE
28,  

 la direttiva sulla qualità dei carburanti
29

 e 

 la direttiva relativa allo stoccaggio geologico di biossido di carbonio
30. 

A seguito dei controlli di conformità, nel 2016 la Commissione ha avviato dialoghi nell'ambito di EU 
Pilot con vari Stati membri. Ha inoltre aperto 31 procedure d'infrazione a seguito di controlli sistematici 
della conformità e in relazione alla mancata osservanza degli obblighi di relazione in materia di 
efficienza energetica e nel settore nucleare.  

4. Un mercato interno più integrato e più equo con una base industriale più solida 

Il mercato unico schiude alle imprese europee opportunità enormi e offre ai consumatori una scelta 
più vasta e prezzi più convenienti. Consente alle persone di viaggiare, vivere, lavorare e studiare 
ovunque lo desiderino. Tuttavia tali opportunità non si concretizzano se le regole del mercato unico 
non vengono applicate o attuate o se sono compromesse da altri ostacoli. 

Applicazione dell'acquis in materia di concorrenza 

L'azione della Commissione per garantire l'applicazione della normativa nel settore della concorrenza 
è stata finalizzata ad assicurare l'osservanza delle norme dell'UE in materia di antitrust e di aiuti di 
Stato. Nel 2016 la Commissione ha portato avanti una procedura d'infrazione volta a contrastare il 
potenziale rafforzamento della posizione dominante dell'operatore storico sul mercato dell'elettricità di 
uno Stato membro in seguito all'adozione, da parte dello Stato membro in questione, di misure che 
hanno assegnato all'operatore storico la maggioranza delle concessioni idroelettriche di durata molto 
lunga senza indire una gara d'appalto. 

L'attuazione delle decisioni in materia di aiuti di Stato è essenziale per la credibilità del controllo svolto 
dalla Commissione sugli aiuti di Stato. Nel 2016 la Commissione ha deciso di proporre un ricorso 
contro la Grecia dinanzi alla Corte di giustizia a norma dell'articolo 260, paragrafo 2, del TFUE per la 
mancata attuazione della decisione di recupero della Commissione del 2008 nell'ambito della causa 

Ellinika Nafpigeia e per la mancata esecuzione della sentenza della Corte del 2013
31. 

La Commissione ha assistito gli Stati membri nell'attuazione della direttiva sulle azioni di risarcimento 
dei danni per violazione delle norme antitrust

32
 e continuerà ad adoperarsi per garantirne 

un'attuazione adeguata e tempestiva. 

Applicazione dell'acquis in materia di mercato unico, industria, imprenditorialità e PMI 

La strategia per il mercato unico della Commissione
33

 prevede lo sviluppo di una cultura di conformità 
e di rispetto intelligente. Ciò comporta un approccio olistico al rafforzamento delle norme del mercato 
interno esteso a tutte le fasi dell'attività politica, ovvero elaborazione delle politiche, recepimento, 
attuazione e applicazione intelligente delle norme del mercato unico, conformemente alla strategia 
volta a migliorare la regolamentazione. Ciò implica una migliore integrazione degli aspetti di 
valutazione e di rispetto delle norme nella concezione delle politiche nonché un'assistenza e un 
orientamento migliori degli Stati membri e degli operatori economici per quanto riguarda le modalità di 

                                                                                                                                                         

25
  Direttiva 2009/28/CE. 

26
  Direttiva 2009/119/CE. 

27
  Regolamento (UE) n. 994/2010. 

28
  Direttive 2008/101/CE e 2009/29/CE. 

29
  Direttiva 2009/30/CE. 

30
  Direttiva 2009/31/CE. 

31
  Causa C-246/12P; Ellinika Nafpigeia/Commissione.  

32
  Direttiva 2014/104/UE. 

33
  COM(2015) 550 final. 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=CELEX:32009L0028
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1454940105317&uri=CELEX:32009L0119
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1487785780771&uri=CELEX:32010R0994
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1456480409255&uri=CELEX:32008L0101
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1463667806483&uri=CELEX:32009L0029
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1463669382881&uri=CELEX:32009L0030
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1456480487321&uri=CELEX:32009L0031
http://curia.europa.eu/juris/documents.jsf?num=C-246/12P
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1487781404259&uri=CELEX:32014L0104
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1454940452353&uri=CELEX:52015DC0550
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applicazione delle regole del mercato interno. L'obiettivo complessivo è migliorare l'ottemperanza alle 
regole del mercato unico e, in generale, alle norme del diritto dell'UE. 

Conformemente a tale strategia la Commissione fornisce orientamenti agli Stati membri. Ad esempio 
nel 2016 ha fornito chiarimenti giuridici quanto alle vigenti norme dell'UE nei settori innovativi 

dell'economia collaborativa e del commercio elettronico
34. La Commissione fornisce inoltre 

orientamenti ai cittadini e alle imprese dell'UE affinché essi possano beneficiare dei diritti loro conferiti 
dalle norme del mercato unico, indirizzandoli verso opportuni meccanismi di ricorso quali SOLVIT. Al 
contempo gli elementi raccolti attraverso i casi trattati da SOLVIT possono essere utili alla 
Commissione per individuare potenziali violazioni del diritto dell'UE; SOLVIT diventa pertanto uno 
strumento intelligente di applicazione delle norme. 

Nel 2016 la Commissione ha applicato in particolare in due settori specifici la sua strategia intelligente 
per fare rispettare le norme. Nel settore dei servizi la Commissione ha chiesto a nove Stati membri di 
eliminare gli ostacoli eccessivi e ingiustificati alla prestazione di servizi nel mercato interno, ritenendo 
che le prescrizioni imposte a taluni prestatori di servizi in tali Stati membri siano in contrasto con la 

direttiva sui servizi
35. Nel settore automobilistico la Commissione vigila con grande attenzione sulle 

attività di applicazione delle vigenti norme dell'UE da parte delle autorità nazionali. Nel 2016 ha 
avviato procedure d'infrazione nei confronti di sette Stati membri che non avevano adempiuto agli 

obblighi previsti dalla legislazione dell'UE sull'omologazione dei veicoli
36. Queste azioni hanno 

riguardato in particolare la mancata istituzione o applicazione di sistemi sanzionatori volti a 
scoraggiare la violazione, da parte dei costruttori di autoveicoli, della legislazione in materia di 
emissioni. 

La Commissione ha inoltre avviato procedure d'infrazione nei confronti della maggioranza degli 
Stati membri per il mancato recepimento delle direttive in materia di appalti pubblici

37
, metrologia 

legale
38

, sistemi tecnici e di fabbricazione avanzati
39

, esplosivi per uso civile e prodotti per la difesa
40

, 

nonché sistema di informazione del mercato interno
41. 

Applicazione dell'acquis in materia di servizi finanziari e di Unione dei mercati dei capitali  

L'Unione dei mercati dei capitali è finalizzata a facilitare l'accesso ai finanziamenti per le imprese 
innovative, le start-up e le piccole e medie imprese. Il suo obiettivo è rendere più attraenti i mercati dei 
capitali dell'UE per gli investitori istituzionali e al dettaglio e stimolare ulteriormente gli investimenti 
transfrontalieri. L'Unione dei mercati dei capitali intende inoltre contribuire a ripristinare la stabilità e la 
fiducia nel settore finanziario in seguito alla crisi. 

Il piano di azione per la creazione dell'Unione dei mercati dei capitali
42

, varato dalla Commissione nel 
2015, è stato integrato, a settembre del 2016, dalla comunicazione "Unione dei mercati dei capitali — 

Accellerare le riforme
43". L'attività della Commissione volta a garantire il rispetto della legislazione 

sostiene tale iniziativa attraverso l'eliminazione degli ostacoli agli investimenti transfrontalieri (ad 
esempio "golden shares", restrizioni agli investimenti) e il controllo della piena attuazione delle 
direttive in materia di Unione dei mercati dei capitali. Ad esempio la Commissione ha avviato 
procedure d'infrazione nei confronti di 21 Stati membri in relazione al recepimento della direttiva sulla 

                                                 

34
  COM(2016) 356 final. 

35
  Direttiva 2006/123/CE. 

36
  Direttiva 2007/46/CE e regolamento (CE) n. 715/2007. 

37
  Direttiva 2014/23/UE, direttiva 2014/24/UE, direttiva 2014/25/UE. 

38
  Direttive 2014/31/UE, 2014/32/UE e 2015/13/UE. 

39
  Direttive 2013/53/UE, 2014/29/UE, 2014/30/UE, 2014/33/UE, 2014/34/UE, 2014/35/UE, 2014/53/UE e 

2014/68/UE. 
40

  Direttive 2014/28/UE e 2016/970/UE. 
41

  Direttiva 2013/55/UE. 
42

  COM(2015) 468 final. 
43

  COM(2016) 601 final. 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490085512634&uri=CELEX:52016DC0356
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490088957621&uri=CELEX:32006L0123
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490088993390&uri=CELEX:32007L0046
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490089021775&uri=CELEX:32007R0715
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490090417205&uri=CELEX:32014L0023
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490090445314&uri=CELEX:32014L0024
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490090468690&uri=CELEX:32014L0025
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490090494145&uri=CELEX:32014L0031
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490090525763&uri=CELEX:32014L0032
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490090567601&uri=CELEX:32015L0013
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490090597427&uri=CELEX:32013L0053
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490090623885&uri=CELEX:32014L0029
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490090645795&uri=CELEX:32014L0030
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490090663250&uri=CELEX:32014L0033
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490090679578&uri=CELEX:32014L0034
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490090701422&uri=CELEX:32014L0035
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490090724751&uri=CELEX:32014L0053
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490090747195&uri=CELEX:32014L0068
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490090804839&uri=CELEX:32014L0028
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490090827073&uri=CELEX:32016L0970
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490090853421&uri=CELEX:32013L0055
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490091318404&uri=CELEX:52015DC0468
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490091347725&uri=CELEX:52016DC0601
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trasparenza
44

, volta a garantire che gli emittenti di strumenti finanziari divulghino determinate 
informazioni essenziali circa le loro operazioni. 

In seguito alla crisi finanziaria, sono state adottate varie direttive allo scopo di aprire ulteriormente il 
mercato dei servizi finanziari dell'UE e di rafforzare la resilienza e la stabilità del settore finanziario. Le 
misure più importanti sono la direttiva contabile e la direttiva sulla revisione contabile

45
, la direttiva 

relativa a taluni organismi di investimento collettivo in valori mobiliari
46

 e la direttiva sul credito 

ipotecario
47. Nel 2016 le attività della Commissione in materia di applicazione delle norme si sono 

concentrate sull'obiettivo di garantire la piena attuazione di tali direttive verificandone il corretto e 
completo recepimento. La Commissione, ad esempio, ha avviato procedure d'infrazione nei confronti 
di 20, 16 e 18 Stati membri per ritardi nel recepimento, rispettivamente, della direttiva sul credito 
ipotecario, della direttiva relativa a taluni organismi di investimento collettivo in valori mobiliari e della 
direttiva sulla revisione contabile. 

Applicazione dell'acquis in materia di fiscalità e dogane 

A seguito delle sentenze della Corte relative all'interpretazione della direttiva sull'IVA e della direttiva 
sulle accise, la Commissione ha posto l'accento sulla necessità di garantire l'applicazione di tali 
sentenze in tutti gli Stati membri. Ha inoltre svolto indagini nell'ambito di diversi casi relativi alla 
tassazione degli autoveicoli avendo rilevato che era stata violata la neutralità della tassa di 
immatricolazione. 

Nel settore dell'imposizione diretta la Commissione ha continuato a controllare che in tutta l'UE sia 
garantita parità di trattamento fiscale per le successioni transfrontaliere, i lavoratori transfrontalieri (che 
vivono in uno Stato membro ma lavorano in un altro) e i cosiddetti lavoratori mobili (che si 
trasferiscono effettivamente da uno Stato membro dell'UE a un altro). Nel quadro del piano di azione 
per la creazione dell'Unione dei mercati dei capitali, la Commissione ha avviato un nuovo studio sul 
trattamento fiscale discriminatorio che ostacola gli investimenti transfrontalieri da parte dei fondi 
pensione e delle imprese di assicurazioni sulla vita. 

A seguito di una sentenza della Corte
48

, la Commissione ha inoltre avviato verifiche orizzontali della 
conformità allo scopo di esaminare la proporzionalità delle ammende imposte dagli Stati membri per i 
trasferimenti non dichiarati di denaro contante nell'UE. 

Applicazione dell'acquis in materia di protezione dei consumatori 

All'inizio del 2016 la Commissione ha creato una piattaforma europea di risoluzione delle controversie 

online
49. La piattaforma facilita la risoluzione stragiudiziale delle controversie derivanti da contratti di 

vendita o di servizi conclusi online dai consumatori. La corretta attuazione e applicazione della 
direttiva sulla risoluzione alternativa delle controversie è condizione essenziale per l'efficacia della 
piattaforma e costituisce pertanto una priorità nel quadro delle attività svolte dalla Commissione per 

garantire l'applicazione della normativa unionale
50. 

Nel 2016 la Commissione ha inoltre continuato a valutare la completezza e correttezza delle misure 

nazionali di recepimento della direttiva sui diritti dei consumatori
51. 

Alla fine del 2016 rimanevano aperte tredici procedure d'infrazione relative al recepimento della 

direttiva sulle pratiche commerciali sleali
52. Molti Stati membri hanno apportato modifiche legislative al 

                                                 

44
  Direttiva 2013/50/UE. 

45
  Direttive 2013/34/UE e 2014/56/UE. 

46
  Direttiva 2014/91/UE. 

47
  Direttiva 2014/17/UE. 

48
  Chmielewski, C-255/14. 

49
  Regolamento (UE) n. 524/2013. 

50
  Direttiva 2013/11/UE. 

51
  Direttiva 2011/83/UE. 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490090888051&uri=CELEX%3A32013L0050
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490090910552&uri=CELEX%3A32013L0034
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490090935135&uri=CELEX:32014L0056
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490090962923&uri=CELEX%3A32014L0091
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490090982542&uri=CELEX%3A32014L0017
http://curia.europa.eu/juris/liste.jsf?pro=&lgrec=en&nat=or&oqp=&dates=&lg=&language=it&jur=C%2CT%2CF&cit=none%252CC%252CCJ%252CR%252C2008E%252C%252C%252C%252C%252C%252C%252C%252C%252C%252Ctrue%252Cfalse%252Cfalse&num=C-255%252F14&td=%3BALL&pcs=Oor&avg=&page=1&mat=or&jge=&for=&cid=466058
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490091011110&uri=CELEX%3A32013R0524
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490091045657&uri=CELEX:32013L0011
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490091377224&uri=CELEX:32011L0083
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fine di allineare la normativa nazionale alla direttiva. Inoltre a maggio del 2016 la Commissione ha 
pubblicato un documento di orientamento rivisto sull'applicazione della direttiva, che intende migliorare 
l'osservanza della direttiva, in particolare per quanto riguarda i nuovi modelli d'impresa e i nuovi 
operatori di mercato nell'economia digitale. 

La Commissione ha inoltre avviato procedure d'infrazione per la mancata comunicazione delle misure 

di recepimento della direttiva sui conti di pagamento
53. La direttiva obbliga tutti gli Stati membri dell'UE 

a garantire che i consumatori abbiano accesso a un conto di pagamento di base e facilita la 
comparabilità delle spese addebitate dalle banche in relazione a detti conti. La direttiva istituisce 
inoltre una procedura semplice e veloce per i consumatori che passano dal loro conto di pagamento 
attuale ad un altro presso una diversa banca o un diverso prestatore di servizi di pagamento. 

L'attività svolta dalla Commissione per garantire l'attuazione della direttiva sui viaggi "tutto 
compreso"

54
 ha condotto a modifiche legislative in cinque Stati membri. Nel 2016 la Commissione ha 

inoltre fornito assistenza agli Stati membri nel recepimento della direttiva organizzando tre seminari 

sul recepimento destinati agli esperti nazionali
55. 

È tuttora in corso una procedura d'infrazione relativa al corretto recepimento della direttiva sulla 
multiproprietà

56
, mentre la Commissione ha chiuso altri casi nel 2016 a seguito di modifiche legislative 

negli Stati membri interessati. 

Applicazione dell'acquis in materia di salute e di sicurezza degli alimenti 

Nel 2016 la strategia della Commissione in materia di applicazione del diritto dell'UE è stata finalizzata 
a controllare la conformità delle legislazioni nazionali alla direttiva sulle cellule e sui tessuti umani

57
 e 

alla direttiva sull'assistenza sanitaria transfrontaliera
58

 nonché a proseguire, ove necessario, le 
procedure d'infrazione. 

Nel settore del benessere degli animali è stato conseguito il rispetto delle prescrizioni della direttiva 
sulla protezione delle galline ovaiole e della direttiva sulla stabulazione in gruppo delle scrofe ed è 

stata chiusa la maggioranza delle procedure d'infrazione
59. 

Applicazione dell'acquis in materia di mobilità e trasporti 

In quest'ambito la Commissione ha avviato e portato avanti procedure d'infrazione su questioni che 
hanno un impatto diretto sulla realizzazione del mercato interno e, nella fattispecie: 

 diritti di utenza discriminatori per gli autoveicoli; 

 restrizioni all'accesso alla professione di operatori del trasporto stradale; 

 ostacoli alla libertà di stabilimento causati dalle condizioni di monopolio per l'assunzione di 
lavoratori portuali; e  

 limitazioni alla fornitura di servizi di trasporto e alla libera circolazione delle merci derivanti 
dalle leggi sui salari minimi nazionali. 

Nel 2016 gli Stati membri hanno intensificato gli sforzi per conformarsi alle disposizioni della direttiva 

concernente l'interoperabilità dei sistemi di telepedaggio stradale
60. La Commissione ha pertanto 

potuto chiudere le procedure d'infrazione nei confronti di vari Stati membri. Tuttavia la maggioranza 

                                                                                                                                                         

52
  Direttiva 2005/29/CE. 

53
  Direttiva 2014/92/UE. 

54
  Direttiva 90/314/CEE. 

55
  Direttiva 2015/2302/UE, il cui termine di recepimento giungerà a scadenza il 1° gennaio 2018. 

56
  Direttiva 2008/122/CE. 

57
  Direttiva 2004/23/CE. 

58
  Direttiva 2011/24/UE. 

59
  Direttive 1999/74/CE e 2008/120/CE. 

60
  Direttiva 2004/52/CE. 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490091401160&uri=CELEX:32005L0029
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490091422768&uri=CELEX:32014L0092
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490091445327&uri=CELEX:31990L0314
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490091467336&uri=CELEX:32015L2302
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490091494732&uri=CELEX:32008L0122
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490091525430&uri=CELEX:32004L0023
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490091550988&uri=CELEX:32011L0024
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490091581599&uri=CELEX%3A31999L0074
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490091627864&uri=CELEX%3A32008L0120
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490091660007&uri=CELEX:32004L0052
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degli Stati membri non è riuscita a recepire entro il termine previsto la direttiva sulla realizzazione di 

un'infrastruttura per i combustibili alternativi
61

. 

La Commissione ha inoltre concentrato i suoi sforzi sulle questioni inerenti la sicurezza, in particolare 
nel settore marittimo. Ha intensificato il controllo dell'applicazione del diritto dell'UE in questo ambito e 
nel 2016 ha avviato o portato avanti varie procedure d'infrazione concernenti l'applicazione della 
normativa dell'UE in materia di inchieste sugli incidenti

62
, controllo da parte dello Stato di approdo

63
 e 

problematiche relative allo Stato di bandiera
64. La Commissione ha continuato ad effettuare controlli 

della conformità sull'attuazione della direttiva concernente la patente di guida
65

 e di tre direttive 

ferroviarie
66. 

5. Un'Unione economica e monetaria più integrata e più equa 

Le norme in materia di Unione bancaria sono volte ad assicurare una migliore e rafforzata vigilanza 
del settore bancario e, all'occorrenza, una più agevole risoluzione dei problemi senza ricorso al 
denaro dei contribuenti. In seguito alla crisi finanziaria l'Unione ha varato un'ampia gamma di misure 
finalizzate a realizzare una maggiore apertura del mercato unico dei servizi finanziari per i 
consumatori e le imprese, a migliorare la vigilanza delle istituzioni finanziarie e a rafforzare la 
resilienza e la stabilità del settore finanziario. Questo nuovo quadro normativo si fonda su misure quali 
la direttiva sui requisiti patrimoniali IV

67
, la direttiva relativa ai sistemi di garanzia dei depositi

68
 e la 

direttiva relativa al risanamento e alla risoluzione degli enti creditizi
69. Nel 2016 le misure messe in 

atto dalla Commissione per garantire il rispetto della legislazione si sono concentrate sul controllo del 
corretto e completo recepimento di tali direttive. Ad esempio la Commissione ha inviato pareri motivati 
a vari Stati membri in relazione al recepimento incompleto della direttiva sui requisiti patrimoniali IV e 
della direttiva relativa al risanamento e alla risoluzione degli enti creditizi. 

6. Uno spazio di giustizia e di diritti fondamentali basato sulla reciproca fiducia 

La Commissione attribuisce la massima priorità alla gestione delle infrazioni che rispecchiano 
debolezze sistemiche tali da compromettere il funzionamento del quadro istituzionale dell'UE. Ciò si 
applica in particolare alle infrazioni che ostacolano la capacità dei sistemi giudiziari nazionali di 
contribuire all'attuazione efficace della normativa dell'Unione. L'azione della Commissione svolge un 
ruolo essenziale tra l'altro quando i meccanismi nazionali di salvaguardia dello Stato di diritto non 
sembrano più in grado di affrontare una minaccia sistemica allo Stato di diritto. Ciò riflette il fatto che il 
rispetto dello Stato di diritto è un presupposto per il rispetto di tutti i diritti e gli obblighi derivanti dai 
trattati. 

In tale contesto la Commissione ha adottato provvedimenti nell'ambito del quadro sullo Stato di 
diritto

70
 per far fronte alle modifiche rilevanti che hanno interessato il sistema giuridico polacco e che 

compromettono il corretto funzionamento e l'efficacia del Tribunale costituzionale. Dopo avere 
adottato, il 1° giugno 2016, un parere sulla situazione in Polonia, la Commissione ha adottato una 
prima raccomandazione il 27 luglio e una seconda raccomandazione il 21 dicembre. La Commissione 
ha espresso preoccupazioni riguardo all'esistenza di una minaccia sistemica allo Stato di diritto in 
Polonia, dovuta al fatto che al Tribunale costituzionale è impedito di assicurare pienamente un efficace 
controllo di costituzionalità dopo le riforme introdotte nel 2015 e nel 2016. Tale situazione influenza 
negativamente l'integrità, la stabilità e il corretto funzionamento del Tribunale, che rappresenta una 
delle garanzie essenziali dello Stato di diritto in Polonia. 

                                                 

61
  Direttiva 2014/94/UE. 

62
  Direttiva 2009/18/CE. 

63
  Direttiva 2009/16/CE. 

64
  Direttiva 2009/15/CE. 

65
  Direttiva 2006/126/CE. 

66
  Direttive 2012/34/UE, 2008/57/CE e 2004/49/CE. 

67
  Direttiva 2013/36/UE. 

68
  Direttiva 2014/49/UE. 

69
  Direttiva 2014/59/UE. 

70
  COM(2014) 158 final/2. 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490091682744&uri=CELEX:32014L0094
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490091706265&uri=CELEX:32009L0018
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490091739075&uri=CELEX:32009L0016
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490091757076&uri=CELEX:32009L0015
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1454941454344&uri=CELEX:32006L0126
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490091927199&uri=CELEX:32012L0034
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490091950372&uri=CELEX:32008L0057
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490091976204&uri=CELEX:32004L0049
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490092013635&uri=CELEX:32013L0036
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490092036225&uri=CELEX:32014L0049
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490092069549&uri=CELEX:32014L0059
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?qid=1490092103520&uri=CELEX:52014DC0158R(01)http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?qid=1490092103520&uri=CELEX:52014DC0158
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Nel settore della libera circolazione delle persone, la Commissione ha effettuato valutazioni globali 
della conformità della nuova legislazione nazionale adottata nella Repubblica ceca, in Irlanda e in 
Slovacchia alle norme dell'UE in materia di libera circolazione e diritti di residenza dei cittadini 
dell'Unione. 

Nel settore del diritto penale e procedurale, la tabella di marcia dei diritti procedurali è stata 
completata con l'adozione di tre nuove direttive concernenti il rafforzamento di alcuni aspetti della 
presunzione di innocenza e del diritto di presenziare al processo

71
, le garanzie procedurali per i 

minori
72

 e l'ammissione al patrocinio a spese dello Stato
73. Al contempo in nove Stati membri il 

recepimento della direttiva sui diritti delle vittime di reato
74

 è tuttora incompleto. Nel 2016 la 
Commissione ha inoltre valutato il corretto recepimento negli Stati membri della direttiva sul diritto 
all'interpretazione e alla traduzione

75
 e della direttiva sul diritto all'informazione nei procedimenti 

penali
76. 

Quasi tutti gli Stati membri hanno completato il recepimento della direttiva sull'ordine di protezione 

europeo
77. L'applicazione pratica di questo strumento dipende dalla consapevolezza degli utilizzatori 

(vittime e operatori della giustizia). Finora poche misure di protezione sono state riconosciute a livello 
transfrontaliero. La Commissione si è impegnata a pubblicare una relazione sull'applicazione di tale 
direttiva non appena saranno disponibili maggiori dati sul numero di ordini emessi o riconosciuti. 

A settembre del 2016 la Commissione ha avviato procedure d'infrazione nei confronti di diciotto 
Stati membri per la mancata comunicazione delle misure nazionali di recepimento della direttiva 

relativa alle sanzioni penali in caso di abusi di mercato
78.  

Per quanto riguarda il settore della protezione dei dati, il nuovo regolamento generale sulla 
protezione dei dati

79
, adottato nel 2016, è destinato ad abrogare e sostituire la legislazione vigente a 

decorrere dal 25 maggio 2018
80. La Commissione valuterà la propria attività di controllo 

dell'osservanza delle norme alla luce del nuovo acquis. La Commissione ha inoltre avviato lavori 
preparatori per assistere gli Stati membri e i portatori d'interessi nell'attuazione e nell'applicazione 
della nuova direttiva destinata alle autorità di polizia e le autorità giudiziarie penali

81
, che sostituirà 

l'attuale decisione quadro
82. 

Nel 2016 sono state svolte attività di controllo del rispetto delle norme nel contesto 
dell'agenda europea sulla sicurezza

83
 e dello sviluppo della nascente Unione della sicurezza. A 

settembre del 2016 la Commissione ha creato uno speciale portafoglio e affidato al commissario il 
compito di attuare l'Unione della sicurezza. 

La risposta della Commissione ai tragici attentati terroristici del 2016 si è concretizzata anche 
attraverso l'attività di controllo del rispetto della normativa. Sono state avviate procedure d'infrazione in 
relazione all'attuazione non corretta del regolamento relativo all'immissione sul mercato e all'uso di 

precursori di esplosivi
84. La Commissione ha inoltre avviato le prime procedure d'infrazione in 

relazione agli strumenti dell'ex "terzo pilastro". Tali procedure si riferiscono alla mancata 

                                                 

71
  Direttiva 2016/343. 

72
  Direttiva 2016/800. 

73
  Direttiva 2016/1919. 

74
  Direttiva 2012/29/UE. 

75
  Direttiva 2010/64/UE. 

76
  Direttiva 2012/13/UE. 

77
  Direttiva 2011/99/UE. 

78
  Direttiva 2014/57/UE. 

79
  Regolamento (UE) n. 2016/679. 

80
  Direttiva 95/46/CE. 

81
  Direttiva (UE) 2016/680. 

82
  Decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio. 

83
  COM(2015) 185 final. 

84
  Regolamento (UE) n. 98/2013. 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1499180996899&uri=CELEX:32016L0343
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490092209440&uri=CELEX:32016L0800
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32016L1919
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490092798155&uri=CELEX:32012L0029
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490092833224&uri=CELEX:32012L0013
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490092885152&uri=CELEX:32011L0099
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490092913001&uri=CELEX:32014L0057
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490092958689&uri=CELEX:32016R0679
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490092992790&uri=CELEX:31995L0046
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490093020578&uri=CELEX:32008F0977
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490093054090&uri=CELEX:52015DC0185
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490093097259&uri=CELEX:32013R0098
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comunicazione delle misure nazionali di attuazione della cosiddetta "iniziativa svedese"
85

 relativa alla 
semplificazione dello scambio di informazioni e intelligence tra le autorità dell'UE incaricate 
dell'applicazione della legge, e al mancato rispetto delle decisioni Prüm

86
 sullo scambio di informazioni 

nella lotta al terrorismo e alle forme gravi di criminalità. 

La Commissione ha completato i controlli sul recepimento della direttiva concernente la repressione 
della tratta di esseri umani

87
 e della direttiva relativa alla lotta contro lo sfruttamento sessuale dei 

minori
88. Ha chiuso quasi tutte le procedure di infrazione per mancata comunicazione delle misure 

nazionali di attuazione di tali direttive, proseguendo tuttativa quelle per mancata comunicazione delle 

misure nazionali di attuazione della direttiva relativa agli attacchi contro i sistemi di informazione
89. Ha 

inoltre avviato procedure d'infrazione per la mancata notifica delle misure nazionali di attuazione della 
direttiva relativa al congelamento e alla confisca dei beni strumentali e dei proventi da reato

90
.
 
 

La Commissione riferisce periodicamente al Parlamento europeo, al Consiglio europeo e al Consiglio 
sui progressi compiuti verso la creazione di un'autentica ed efficace Unione della sicurezza; ciò 
comporta anche il ricorso alle attività di controllo dell'osservanza delle norme per contribuire a 
consolidare l'Unione della sicurezza. 

7. Verso una nuova politica della migrazione 

In risposta agli sviluppi della situazione migratoria e della sicurezza, la Commissione si è adoperata, 
tra l'altro, per fare applicare l'agenda europea sulla migrazione

91
 e ha presentato diversi pacchetti di 

attuazione. 

A tale riguardo nel 2016 la Commissione ha dato seguito alle procedure d'infrazione avviate nel 2015 
per la mancata comunicazione o per l'applicazione non corretta degli strumenti istituiti nel quadro del 
sistema europeo comune di asilo. Ha inviato pareri motivati agli Stati membri che non avevano ancora 
notificato le misure nazionali di recepimento della direttiva sulle procedure di asilo

92
 e della direttiva 

sulle condizioni di accoglienza
93. Provvedimenti analoghi sono stati adottati nei confronti degli 

Stati membri che non avevano notificato le misure per il pieno recepimento della direttiva che estende 
l'ambito di applicazione del regime di soggiorno di lungo periodo ai beneficiari di protezione 

internazionale
94. La Commissione ha deciso di chiudere tre delle procedure d'infrazione avviate nel 

2015 per l'applicazione non corretta del regolamento Eurodac
95. 

La corretta attuazione della direttiva "rimpatri"
96

 resta di fondamentale importanza per il 
conseguimento degli obiettivi dell'agenda in materia di lotta alla migrazione irregolare e prevenzione 
del fenomeno. La Commissione ha inviato un parere motivato a uno Stato membro per l'attuazione 
non corretta di tale direttiva. La Commissione riferisce periodicamente in merito all'attuazione 
dell'agenda europea sulla migrazione.  

La Commissione ha inoltre avviato procedure d'infrazione per la mancata notifica delle misure 
nazionali di attuazione della direttiva sulle condizioni di ingresso e di soggiorno dei cittadini di paesi 

terzi per motivi di impiego in qualità di lavoratori stagionali
97. 

                                                 

85
  Decisione quadro 2006/960/GAI del Consiglio. 

86
  Decisioni 2008/615/GAI e 2008/616/GAI. 

87
  Direttiva 2011/36/UE. 

88
  Direttiva 2011/93/UE. 

89
  Direttiva 2013/40/UE. 

90
  Direttiva 2014/42/UE. 

91
  COM(2015) 240 final.  

92
  Direttiva 2013/32/UE. 

93
  Direttiva 2013/33/UE. 

94
  Direttiva 2011/51/UE.  

95
  Regolamento (UE) n. 603/2013. 

96
  Direttiva 2008/115/CE. 

97
  Direttiva 2014/36/UE. 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490093122286&uri=CELEX:32006F0960
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490093174495&uri=CELEX:32008D0615
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490093151716&uri=CELEX:32008D0616
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490093204596&uri=CELEX:32011L0036
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490093242283&uri=CELEX:32011L0093
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490093259206&uri=CELEX:32013L0040
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490093284359&uri=CELEX:32014L0042
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490093308500&uri=CELEX:52015DC0240
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490093357779&uri=CELEX:32013L0032
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490093378674&uri=CELEX:32013L0033
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490093405348&uri=CELEX:32011L0051
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490093431100&uri=CELEX:32013R0603
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490093464561&uri=CELEX:32008L0115
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490093494310&uri=CELEX:32014L0036
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8. Collaborare con gli Stati membri per garantire la corretta attuazione del diritto 
dell'UE 

8.1. Piani di attuazione: situazione attuale 

Nel pacchetto "Legiferare meglio" la Commissione si è impegnata ad aiutare attivamente gli 
Stati membri a recepire e applicare la legislazione preparando piani di attuazione per determinati 
regolamenti e direttive. Se da un lato spetta agli Stati membri applicare il diritto dell'Unione, dall'altro 
l'obiettivo dei piani di attuazione è assisterli nell'efficace e tempestiva applicazione di tale diritto. I piani 
individuano le sfide che gli Stati membri saranno chiamati ad affrontare e di cui dovranno tenere conto 
quando si prepareranno a recepire e ad attuare il diritto. I piani offrono inoltre un'ampia gamma di 
strumenti finalizzati ad aiutare gli Stati membri nell'attuazione delle leggi dell'UE, ad esempio 
documenti orientativi, gruppi di esperti e siti web dedicati. 

Nel 2016 la Commissione ha preparato un piano d'attuazione volto a garantire il recepimento e 

l'attuazione efficaci di tre proposte di direttiva sulla sicurezza delle navi passeggeri
98. Il piano elenca le 

azioni necessarie per attuare le misure di semplificazione ed identifica le principali problematiche 
d'ordine tecnico, giuridico e temporale che si presentano ai fini dell'attuazione. 

Per quanto riguarda l'azione di sostegno a livello dell'UE, la Commissione prevede di fare ampiamente 
ricorso al gruppo di esperti per la sicurezza delle navi passeggeri allo scopo di elaborare le misure di 
attuazione e di facilitare il processo di recepimento. Intende inoltre avvalersi dei gruppi di esperti che 
si occupano di ispezioni da parte dello Stato di approdo e dell'attuazione dello sportello unico 
nazionale. Sarà organizzata una serie di seminari e gruppi di corrispondenza specifici con il sostegno 
dell'agenzia europea per la sicurezza marittima (AESM) allo scopo di approfondire gli aspetti di natura 
più tecnica e di fornire assistenza tecnica durante il periodo di recepimento. Su richiesta degli 
Stati membri, l'AESM può organizzare visite finalizzate a individuare le difficoltà di recepimento e 
fornire assistenza tecnica ove opportuno. 

A livello nazionale gli Stati membri saranno responsabili del coordinamento tra le autorità competenti, 
gli attori economici quali cantieri navali, armatori ed esercenti di navi e le associazioni di passeggeri.  

La Commissione monitorerà l'utilizzo del piano di attuazione da parte degli Stati membri. 

 

8.2. Documenti esplicativi: situazione attuale 

Nel 2011 le istituzioni e gli Stati membri dell'Unione hanno concordato che, quando comunicano alla 
Commissione le misure nazionali di recepimento, gli Stati membri potrebbero essere anche tenuti a 

fornire documenti esplicativi sulle modalità di recepimento delle direttive nei rispettivi ordinamenti
99

. La 

Commissione può chiedere agli Stati membri di trasmettere questi "documenti esplicativi" in casi 

giustificati
100

. 

                                                 

98
  Proposta di direttiva relativa a un sistema di ispezioni per l'esercizio in condizioni di sicurezza di traghetti ro-

ro e di unità veloci da passeggeri adibiti a servizi di linea (COM(2016) 371), proposta di direttiva che modifica 
la direttiva 2009/45/CE relativa alle disposizioni e norme di sicurezza per le navi da passeggeri 
(COM(2016)369) e proposta di direttiva che modifica la direttiva 98/41/CE del Consiglio relativa alla 
registrazione delle persone a bordo delle navi da passeggeri che effettuano viaggi da e verso i porti degli 
Stati membri della Comunità (COM(2016) 370).  

99
  La politica è oggetto 1) della dichiarazione politica comune, del 28 settembre 2011, degli Stati membri e della 

Commissione (GU 2011/C 369/02) e 2) della dichiarazione politica comune, del 27 ottobre 2011, del 
Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione (GU 2011/C 369/03). 

100
  La formulazione del considerando tipo in tali direttive è la seguente: gli Stati membri "si impegnano ad 

accompagnare la notifica delle misure di recepimento con uno o più documenti esplicativi che possono 
assumere la forma di tabelle di corrispondenza o altri documenti che perseguono lo stesso obiettivo". La 
Commissione "giustifica, caso per caso all'atto di presentare le pertinenti proposte, la necessità e la 
proporzionalità della presentazione di tali documenti". 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490093546871&uri=CELEX:52016PC0371
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490093794457&uri=CELEX:32009L0045
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490093847923&uri=CELEX:52016PC0369
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490093886929&uri=CELEX:31998L0041
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490093914468&uri=CELEX:52016PC0370
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=OJ:C:2011:369:TOC
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=OJ:C:2011:369:TOC
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I documenti esplicativi svolgono un ruolo fondamentale nella promozione di una corretta 
comprensione delle misure nazionali di recepimento e contribuiscono a facilitare il controllo 
dell'osservanza della legislazione: in loro assenza, la Commissione necessiterebbe di notevoli risorse 
e dovrebbe tenere assidui contatti con le autorità nazionali per conoscere le modalità di recepimento 
in ciascuno degli Stati membri. Poiché le misure di recepimento devono essere integrate in un 
complesso quadro giuridico esistente, l'esercizio di recepimento che ne deriva produce centinaia di 
misure che devono essere esaminate. 

Nel 2016 la Commissione ha richiesto documenti esplicativi in 20 delle 40 proposte di direttiva 
presentate al Parlamento europeo e al Consiglio. Fra le 37 direttive adottate dal Parlamento e dal 
Consiglio nel corso dell'anno ne figuravano otto per le quali la Commissione aveva richiesto 
documenti esplicativi. Nel testo definitivo di tutte e otto le direttive è stato mantenuto il considerando 
concordato che contempla la necessità di tali documenti. 

Nel corso dell'anno gli Stati membri dovevano recepire 70 direttive
101

, per 20 delle quali si erano 

impegnati a presentare documenti esplicativi. Il processo di valutazione delle misure nazionali di 
recepimento di tali direttive è attualmente in corso. 

Cinque delle 20 direttive per cui gli Stati membri si erano impegnati a presentare documenti esplicativi 
nel 2016 riguardano i mercati finanziari. I documenti esplicativi che la Commissione ha ricevuto dagli 
Stati membri sono: 

• 26 per la direttiva sul credito ipotecario
102

 (comprese 7 tavole di concordanza)  

• 13 per la direttiva relativa ai sistemi di garanzia dei depositi
103

 (comprese 9 tavole di 
concordanza)  

• 12 per la direttiva sulla revisione contabile
104

 (comprese 8 tavole di concordanza)  

• 19 per la direttiva relativa a taluni organismi di investimento collettivo in valori mobiliari
105

 
(comprese 14 tavole di concordanza) e  

• 16 per la direttiva sui conti di pagamento
106

 (comprese 5 tavole di concordanza).  

In generale gli Stati membri inviano documenti esplicativi in relazione ai mercati finanziari insieme 
all'ultimo documento che inviano quando dichiarano il recepimento completo, anche se talvolta i 
documenti esplicativi sono trasmessi in un momento successivo. Nella maggioranza dei casi i 
documenti esplicativi sono forniti sono forma di tavole di concordanza, che in generale contengono 
informazioni sul recepimento delle disposizioni della direttiva e sulle disposizioni nazionali correlate. 
La qualità dei documenti presentati varia. In molti casi la tavola di concordanza è molto schematica e 
contiene soltanto riferimenti incrociati tra l'atto giuridico dell'UE (ad es. la direttiva relativa a taluni 
organismi di investimento collettivo in valori mobiliari) e il testo nazionale. In altri casi il documento 
esplicativo riporta anche il testo delle misure di recepimento e osservazioni o note esplicative volte a 
facilitare ulteriormente il controllo del recepimento. In tre casi i documenti esplicativi contenevano sia il 
testo delle misure di recepimento della direttiva sulla revisione contabile sia la traduzione in inglese, 
nonché alcuni chiarimenti sull'interazione tra le varie misure di recepimento. 

                                                 

101
  Per alcune di queste 70 direttive, alcuni Stati membri dispongono di un periodo transitorio, mentre altri Stati 

membri non sono interessati. 
102

  Direttiva 2014/17/UE. 
103

  Direttiva 2014/49/UE. 
104

  Direttiva 2014/56/UE. 
105

  Direttiva 2014/91/UE. 
106

  Direttiva 2014/92/UE. 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490104038712&uri=CELEX:32014L0017
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490104070815&uri=CELEX:32014L0049
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490104118646&uri=CELEX:32014L0056
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490104147801&uri=CELEX:32014L0091
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490104173804&uri=CELEX:32014L0092


 

 

17 

 

Controllo dell'applicazione del diritto dell'Unione europea 

Relazione annuale 2016 

Cinque delle 20 direttive per cui gli Stati membri si erano impegnati a presentare documenti esplicativi 
riguardano il mercato interno. I documenti esplicativi che la Commissione ha ricevuto dagli 
Stati membri sono: 

• 37 per la direttiva relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali
107

 (comprese 
11 tavole di concordanza) 

• 14 per la direttiva sull'aggiudicazione dei contratti di concessione
108

 (comprese 7 tavole di 
concordanza)  

• 32 per le due direttive sugli appalti pubblici
109

 (comprese 14 tavole di concordanza) e  

• 12 per la direttiva relativa all'elenco dei prodotti per la difesa
110

 (comprese 2 tavole di 
concordanza). 

Tre delle 20 direttive riguardano il settore dell'occupazione. La Commissione ha ricevuto 
25 documenti esplicativi per la direttiva sulle disposizioni minime di sicurezza e di salute in caso di 
esposizione a campi elettromagnetici

111
 (comprese 15 tavole di concordanza), 25 per la direttiva 

relativa ai diritti conferiti nel quadro della libera circolazione dei lavoratori
112

 (comprese 9 tavole di 
concordanza) e 7 per la direttiva relativa all'orario di lavoro nel trasporto per vie navigabili interne

113
 

(comprese 2 tavole di concordanza). La qualità dei documenti ricevuti varia notevolmente. In pochi 
casi il livello di qualità è insoddisfacente, ad esempio perché si fa unicamente riferimento alla legge di 
recepimento di una disposizione della direttiva o perché non viene indicato quale disposizione 
specifica del diritto nazionale recepisca una specifica disposizione della direttiva. Il processo di 
valutazione delle misure nazionali di recepimento delle suddette direttive è attualmente in corso; 
pertanto la Commissione non è ancora in grado di trarre conclusioni definitive sulla qualità dei 
documenti esplicativi ricevuti. 

Due delle 20 direttive riguardano il settore della migrazione e degli affari interni. La Commissione 
ha ricevuto 10 documenti esplicativi per la direttiva sulle condizioni di ingresso e di soggiorno dei 
cittadini di paesi terzi per motivi di impiego in qualità di lavoratori stagionali

114
 (comprese 2 tavole di 

concordanza) e 11 documenti esplicativi per la direttiva sulle condizioni di ingresso e soggiorno di 
cittadini di paesi terzi nell'ambito di trasferimenti intra-societari

115
 (comprese 2 tavole di concordanza).  

Una delle venti direttive riguarda le reti di comunicazione. La Commissione ha ricevuto 7 documenti 
esplicativi per la direttiva sulla gestione collettiva dei diritti d'autore

116
 (comprese 4 tavole di 

concordanza). Questa direttiva trasversale è complessa ed è spesso attuata attraverso più atti e/o 
mediante l'introduzione di modifiche nei documenti giuridici esistenti. Pertanto anche il suo 
recepimento risulta complesso e i documenti esplicativi facilitano notevolmente la valutazione, da 
parte della Commissione, delle misure nazionali di recepimento. 

Una delle 20 direttive riguarda il settore della concorrenza. La Commissione ha ricevuto 7 documenti 
esplicativi (compresa 1 tavola di concordanza) per la direttiva relativa alle azioni per il risarcimento del 

danno
117. 

                                                 

107
  Direttiva 2013/55/UE. 

108
  Direttiva 2014/23/UE. 

109
  Direttive 2014/24/UE e 2014/25/UE. 

110
  Direttiva 2016/970/UE. 

111
  Direttiva 2013/35/UE. 

112
  Direttiva 2014/54/UE. 

113
  Direttiva 2014/112/UE. 

114
  Direttiva 2014/36/UE. 

115
  Direttiva 2014/66/UE. 

116
  Direttiva 2014/26/UE. 

117
  Direttiva 2014/104/UE. 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490104360531&uri=CELEX%3A32013L0055
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/TXT/?qid=1490104203519&uri=CELEX:32014L0023
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490104241267&uri=CELEX:32014L0024
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490104275823&uri=CELEX:32014L0025
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490104310381&uri=CELEX:32016L0970
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1498545107353&uri=CELEX:02013L0035-20130629
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1487784658133&uri=CELEX:32014L0054
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1499181219514&uri=CELEX:32014L0112
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490104395102&uri=CELEX:32014L0036
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1499181307692&uri=CELEX:32014L0066
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1487785592206&uri=CELEX:32014L0026
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1487781404259&uri=CELEX:32014L0104
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Una delle 20 direttive riguarda il settore dell'ambiente. La Commissione ha ricevuto 9 documenti 
esplicativi per la direttiva relativa alla valutazione della qualità dell'aria ambiente

118
 (comprese 

2 tabelle di correlazione).  

Una delle 20 direttive riguarda il settore giustizia e consumatori. La Commissione ha ricevuto 
10 documenti esplicativi per la direttiva relativa al diritto di avvalersi di un difensore nel procedimento 
penale

119
 (compresa 1 tavola di concordanza). 

Una delle 20 direttive riguarda la salute e la sicurezza degli alimenti. La Commissione ha ricevuto 
16 documenti esplicativi per la direttiva sul tabacco

120
 (comprese 10 tavole di concordanza), 

presentati, ad esempio, sotto forma di tavole di concordanza, di relazioni sintetiche o di note 
esplicative. 

Complessivamente nel 2016 gli Stati membri non hanno sempre tenuto fede all'impegno di fornire 
documenti esplicativi insieme alle misure nazionali di recepimento delle direttive nei loro ordinamenti 
giuridici. Dalla valutazione iniziale dei documenti esplicativi presentati è emerso che la loro qualità non 
era omogenea. 

La Commissione continuerà a riferire in merito a tali documenti al Parlamento europeo e al Consiglio 
nelle sue relazioni annuali sull'applicazione del diritto dell'Unione. 

                                                 

118
  Direttiva 2015/1480/UE. 

119
  Direttiva 2013/48/UE. 

120
  Direttiva 2014/40/UE. 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490104425198&uri=CELEX:32015L1480
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490104498196&uri=CELEX:32013L0048
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490104469689&uri=CELEX:32014L0040
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III. Procedure d'infrazione 

Esistono quattro principali tipi di infrazione al diritto UE: 

a) mancata notifica: lo Stato membro non notifica tempestivamente alla 
Commissione le misure di attuazione di una direttiva; 

b) mancata conformità/mancata osservanza: la Commissione ritiene che la 
legislazione di uno Stato membro non sia conforme alle prescrizioni delle direttive 
UE; 

c) violazione dei trattati, di regolamenti e decisioni: la Commissione ritiene che 
la legislazione di uno Stato membro non sia conforme a quanto stabilito dei 
trattati, nei regolamenti e nelle decisioni UE; 

d) applicazione non corretta/inadeguata: il diritto dell'Unione è applicato in 

maniera non corretta o non è affatto applicato dalle autorità nazionali. 

Le infrazioni possono essere rilevate attraverso le indagini svolte dalla Commissione stessa 
oppure possono essere portate alla sua attenzione da denunce o petizioni di singoli cittadini, 
imprese, ONG o altre organizzazioni, ovvero con altri mezzi. La Commissione informa attivamente 

gli autori delle denunce in merito alle decisioni adottate in tutte le fasi della procedura
121. 

La procedura d'infrazione a norma dell'articolo 258 del TFUE si articola in due fasi: una fase 
precontenziosa e una fase contenziosa. 

Nella fase precontenziosa dapprima la Commissione invia allo Stato membro una lettera di 
costituzione in mora, chiedendo di fornire spiegazioni entro un determinato termine. Qualora lo 
Stato membro non risponda o qualora la sua risposta non sia soddisfacente, la Commissione invia 
un parere motivato chiedendo allo Stato membro di conformarsi entro un determinato termine. 

Nel caso in cui lo Stato membro non si conformi al parere motivato, la Commissione può avviare 
un procedimento contenzioso deferendo il caso alla Corte di giustizia ai sensi dell'articolo 258 
del TFUE. 

Quando deferisce un caso alla Corte di giustizia per inadempimento, da parte di uno 
Stato membro, dell'obbligo di comunicare le misure di recepimento di una direttiva adottata 
secondo una procedura legislativa, la Commissione può proporre sanzioni pecuniarie ai sensi 
dell'articolo 260, paragrafo 3, del TFUE. 

La Corte può concordare con la Commissione e stabilire che lo Stato membro ha violato i suoi 
obblighi ai sensi del diritto dell'UE. Se la Corte si pronuncia in tal senso, ma lo Stato membro 
continua a non adottare i provvedimenti necessari per conformarsi alla sentenza, la Commissione 
può proseguire la procedura d'infrazione ai sensi dell'articolo 260, paragrafo 2, del TFUE. Ne 
consegue l'ulteriore deferimento dello Stato membro alla Corte dopo l'invio di una lettera di 
costituzione in mora a norma dell'articolo 260, paragrafo 2, del TFUE. In tali circostanze la 
Commissione può proporre, e la Corte può comminare, il pagamento di sanzioni pecuniarie sotto 
forma di somma forfettaria e/o penalità per giorno o per un altro periodo indicato. 

La Commissione pubblica periodicamente sul portale Europa
122

 informazioni sulle decisioni 

adottate in merito alle procedure d'infrazione.  

                                                 

121
  Comunicazione "Diritto dell'Unione europea: risultati migliori attraverso una migliore applicazione", C(2016) 

8600 (GU C 18 del 19.1.2017). 
122

  Decisioni della Commissione sui procedimenti di infrazione. 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.C_.2017.018.01.0010.01.ITA&toc=OJ%3AC%3A2017%3A018%3ATOC
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.C_.2017.018.01.0010.01.ITA&toc=OJ%3AC%3A2017%3A018%3ATOC
http://ec.europa.eu/atwork/applying-eu-law/infringements-proceedings/infringement_decisions/?lang_code=it
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Su richiesta dei giudici nazionali la Corte di giustizia può inoltre pronunciarsi in via pregiudiziale ai 
sensi dell'articolo 267 del TFUE per esaminare la questione della conformità della legislazione 
nazionale alle norme dell'Unione. Sebbene le pronunce pregiudiziali siano distinte dalle sentenze 
emesse nell'ambito di procedimenti d'infrazione, esse offrono alla Commissione un'ulteriore 
possibilità di assicurare che sia posto rimedio alle violazioni del diritto dell'Unione derivanti dalla 
legislazione nazionale o dalla sua applicazione. La Commissione dà sistematicamente seguito alle 
pronunce pregiudiziali nelle quali la Corte riscontri la mancata conformità delle legislazioni 
nazionali. 
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IV. Prima dell'avvio di una procedura d'infrazione 

1. Individuazione dei problemi 

1.1. Procedimenti d'ufficio 

Quando esamina l'attuazione del diritto dell'UE, la Commissione avvia le procedure 
d'infrazione agendo d'ufficio. Nel 2016 ha avviato 520 indagini di questo tipo ricorrendo al 
meccanismo EU Pilot (per maggiori informazioni su EU Pilot, cfr. il punto 2 in appresso), 
contro le 578 del 2015. 

1.2. Denunce e petizioni 

Il numero delle nuove denunce nel 2016 è il più elevato dal 2011. Nel 2015 tale numero era 
diminuito per la prima volta dal 2011 (di circa il 9% rispetto al 2014).  

 

Nel grafico riportato di seguito sono illustrati altri dati importanti che riguardano le denunce di 
cittadini123: 

Denunce pubbliche che risultavano aperte alla fine dell'anno 

3 098 > 
Casi di denuncia che risultavano aperti a fine 
2015 

3 783 > Nuove denunce registrate nel 2016 

3 458 > Denunce trattate nel 2016 

= 3 423  > 
Casi di denuncia che risultavano aperti a fine 
2016 

Nel 2016 la Commissione ha registrato 3 783 nuove denunce. I tre Stati membri contro i 
quali è stato presentato il maggior numero di denunce sono stati l'Italia, la Spagna e la 
Francia. 

• Italia: 753 denunce, la maggioranza delle quali relative a occupazione, affari sociali e 
inclusione (322 denunce), mercato interno, industria, imprenditorialità e PMI 
(129 denunce) e ambiente (76 denunce) 

                                                 

123  Il numero delle denunce che risultavano aperte alla fine del 2016 (d) è calcolato sommando il numero dei 
casi di denunce che risultavano aperti alla fine del 2015 (a) e il numero dei nuovi casi aperti nel 2016 (b) e 
sottraendo il numero delle denunce trattate nel corso del 2016 (c) (a+b-c=d). 

3141 

3505 

3715 

3450 

3783 

2012 2013 2014 2015 2016

Numero di denunce (2012-2016) 
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• Spagna: 424 denunce, specialmente in relazione a giustizia e consumatori 
(149 denunce), occupazione, affari sociali e inclusione (57 denunce) nonché fiscalità 
e unione doganale (44 denunce) e 

• Francia: 325 denunce, principalmente relative a mobilità e trasporti (79 denunce), 
occupazione, affari sociali e inclusione (60 denunce), e giustizia e consumatori 
(58 denunce). 

Il grafico riportato di seguito illustra i cinque settori nei quali si registra il maggior numero di 
nuove denunce. Insieme rappresentano il 75% delle denunce complessive presentate contro 
tutti gli Stati membri nel 2016. 

 

Nel 2016 la Commissione ha trattato 3 458 denunce. Dopo la fase di valutazione delle 
denunce, la Commissione può avviare un'indagine utilizzando il meccanismo EU Pilot per 
chiarire se siano state violate le norme dell'UE. Nel 2016 alcune denunce non hanno condotto 
a indagini per i seguenti motivi: non si era verificata alcuna violazione delle norme dell'UE 
(2 253), la Commissione non era competente ad agire (86) o la corrispondenza inviata non 
poteva essere considerata denuncia (667). La Commissione non ha portato avanti 20 casi 
perché le relative denunce erano state ritirate. Pertanto questi 3 026 casi di denuncia sono 
stati chiusi. 

Le denunce che hanno condotto a indagini mediante il meccanismo EU Pilot hanno riguardato 
più frequentemente fiscalità e dogane (68 casi aperti nell'ambito di EU Pilot), mercato interno, 
industria, imprenditorialità e PMI (48 casi aperti) nonché giustizia e consumatori (26 casi 
aperti).  

 Anche queste denunce hanno interessato principalmente l'Italia, la Spagna e la Francia. 

• Spagna: 34 nuovi casi EU Pilot, la maggioranza dei quali riguardava denunce relative 
a fiscalità e dogane (7), occupazione (6), mercato interno, industria, imprenditorialità e 
PMI (5) nonché mobilità e trasporti (4) 

• Francia: 33 nuovi casi EU Pilot, specialmente riguardanti denunce relative a fiscalità 
e dogane (6), occupazione (4), mercato interno, industria, imprenditorialità e PMI (4) 
nonché giustizia e consumatori (4) 

• Italia: 23 nuovi casi EU Pilot, la maggioranza dei quali riguardava denunce relative a 
fiscalità e dogane (7), mercato interno, industria, imprenditorialità e PMI (6) e 
occupazione (5). 

Giustizia e 
consumatori 

919 

Occupazione 
679 

Mercato interno, 
industria, 

imprenditorialità e 
PMI 
483 

Fiscalità e dogane 
406 

Ambiente 
348 

Altro 
948

Nuove denunce registrate nel 2016: principali settori 
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Nel 2016 il Parlamento europeo ha segnalato alla Commissione, con petizioni e interrogazioni, 
carenze nelle modalità di applicazione e attuazione di talune normative dell'UE da parte di 
alcuni Stati membri. Le segnalazioni hanno riguardato, tra l'altro, i settori elencati di seguito. 

 Ambiente: la Commissione ha emesso un parere motivato nei confronti di uno 
Stato membro per il recepimento non conforme della direttiva sull'accesso del 
pubblico all'informazione ambientale124. In un altro caso relativo alla gestione dei rifiuti 
la Commissione ha avviato un dialogo bilaterale con gli Stati membri interessati. 
 

 Giustizia e consumatori: la Commissione ha avviato un dialogo bilaterale con uno 
Stato membro riguardo al riconoscimento dei cognomi coniugali. 
 

 Fiscalità: nel settore dell'imposizione diretta la Commissione ha dato seguito a una 
petizione relativa alle tasse sui beni immobili. Ha avviato discussioni bilaterali con lo 
Stato membro interessato riguardo alla discriminazione potenziale nei confronti dei 
titolari di pensioni dell'UE. Nel settore doganale la Commissione ha avviato 
discussioni bilaterali con alcuni Stati membri per quanto riguarda l'esenzione dai dazi 
per i prodotti destinati alle persone disabili. 
 

 Mercato interno: la Commissione ha avviato discussioni bilaterali con uno 
Stato membro in un caso riguardante la conformità alle norme in materia di 
appalti pubblici. 

2. EU Pilot 
Il dialogo nell'ambito di EU Pilot tra la Commissione e gli Stati membri è stato istituito per risolvere 
rapidamente e in fase iniziale le potenziali violazioni della normativa dell'UE nei casi appropriati. 
Occorre evitare che l'utilizzo di EU Pilot comporti un ulteriore allungamento della procedura di 
infrazione, che di per sé è uno strumento per avviare con uno Stato membro un dialogo volto alla 
risoluzione dei problemi. In linea con la comunicazione "Diritto dell'Unione europea: risultati 
migliori attraverso una migliore applicazione"125, la Commissione avvierà pertanto le procedure di 
infrazione senza ricorrere al meccanismo EU Pilot, a meno che tale meccanismo sia ritenuto utile 
in un caso specifico. 

Nel 2016 il numero di nuovi casi EU Pilot ha raggiunto il livello più basso dal 2011 (cfr. il grafico 
sottostante). 

 

                                                 

124  Direttiva 2003/4/CE. 
125  C(2016) 8600 (GU C 18 del 19.1.2017). 

1405 

1502 

1208 

881 
790 

2012 2013 2014 2015 2016

Numero di casi EU Pilot (2012-2016) 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490104573002&uri=CELEX%3A32003L0004
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.C_.2017.018.01.0010.01.ITA&toc=OJ%3AC%3A2017%3A018%3ATOC
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Nel grafico seguente sono riportate le principali cifre relative a EU Pilot per il 2016126: 

Casi EU Pilot che risultavano aperti alla fine dell'anno 

1 260 > Casi EU Pilot che risultavano aperti a fine 2015 

790 > Nuovi casi EU Pilot registrati nel 2016 

875 > Casi EU Pilot trattati nel 2016 

= 1 175 > Casi EU Pilot che risultavano aperti a fine 2016 

Nel 2016 sono stati aperti 790 nuovi casi EU Pilot. Di questi, 270 sono stati avviati in 
seguito a denunce e richieste di informazioni, mentre 520 sono stati aperti d'ufficio dalla 
Commissione. 

 
Il seguente grafico a torta illustra i settori nei quali è stata aperta la maggior parte dei nuovi 
casi EU Pilot nel 2016: 

 

Nel 2016 la Commissione ha trattato 875 casi EU Pilot. Ne ha chiusi 630 dopo aver 
ricevuto risposte soddisfacenti da parte degli Stati membri interessati. Il tasso dei casi risolti è 
stato pari al 72% e dunque risulta inferiore rispetto ai livelli del 2015 e del 2014. 

Nel complesso sono stati chiusi 245 casi EU Pilot perché la Commissione ha respinto le 
risposte fornite dagli Stati membri. A 233 di questi casi è stato dato seguito attraverso 
procedure d'infrazione formali (contro i 201 del 2015). 65 di tali procedure erano basate su 
denunce e richieste di informazioni, mentre le restanti 168 erano procedimenti d'ufficio della 
Commissione. 

La maggioranza dei casi EU Pilot da cui sono scaturite procedure d'infrazione formali 
riguardava i seguenti settori: ambiente (53 casi), mercato interno, industria, imprenditorialità e 
PMI (38), energia (29) e fiscalità e dogane (25). Ungheria e Germania hanno registrato il 
numero più elevato di casi EU Pilot che sono stati portati avanti mediante procedure 

                                                 

126  Il numero di casi EU Pilot che risultavano aperti alla fine del 2016 (d) è calcolato sommando il numero dei 
casi che risultavano aperti alla fine del 2015 (a) e il numero dei nuovi casi aperti nel 2016 (b) e sottraendo il 
numero dei casi trattati nel corso del 2016 (c) (a+b-c=d). 

Altro 
201 
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151 
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d'infrazione (rispettivamente 18 e 14 casi ciascuno), seguite da Spagna e Polonia (13 casi 
ciascuna). 

 

Alla fine del 2016 risultavano aperti 1 175 casi EU Pilot. I principali Stati membri interessati 
sono stati l'Italia (98 casi), la Spagna (75) e la Francia (73). L'ambiente è rimasto il settore 
maggiormente interessato, con 295 casi aperti, seguito da giustizia (161) e mercato interno, 
industria, imprenditorialità e PMI (143). 

Nel grafico che segue è riportato il tasso dei casi EU Pilot risolti, ovvero la percentuale dei casi 
trattati nel 2016 che la Commissione ha potuto chiudere senza avviare una procedura d'infrazione. 

 

Gli Stati membri dispongono di un termine di 10 settimane (70 giorni) per ottemperare alla 
richiesta della Commissione di inviare informazioni sui dossier presenti nella piattaforma EU Pilot. 
Nel grafico riportato di seguito è indicato il tempo medio di risposta alla richiesta della 
Commissione per Stato membro nel 2016. Se la risposta non è chiara o è ritenuta 
insoddisfacente, la Commissione può esigere ulteriori chiarimenti o avviare una procedura formale 
di infrazione. 
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V. Fasi delle procedure d'infrazione 

1. Fase precontenziosa 
Nel 2016 la Commissione ha avviato 986 nuove procedure inviando una lettera di costituzione 
in mora. Il grafico riportato di seguito indica la ripartizione per Stato membro. 
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Il grafico che segue indica i principali settori in cui sono state avviate nuove procedure. 

 
Nel 2016 la Commissione ha inoltre inviato 292 pareri motivati agli Stati membri. I principali 
settori interessati erano i seguenti: mercato interno (92), mobilità e trasporti (42), servizi 
finanziari (37) ed ambiente (33). 

Il grafico riportato di seguito indica la ripartizione per Stato membro. 

 

Alla fine del 2016 risultavano aperte 1 657 procedure d'infrazione. Tale numero è nettamente 
aumentato rispetto all'anno precedente e risulta superiore ai livelli di tutti gli anni precedenti, 
come si evince dal grafico sottostante. 
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Nel grafico che segue è riportato, per Stato membro, il numero di procedure d'infrazione che 
risultavano aperte a fine 2016: 
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Il grafico che segue indica la ripartizione per settore delle procedure d'infrazione che risultavano 
aperte a fine 2016: 

 

La Commissione continua il suo dialogo con lo Stato membro anche dopo avere avviato una 
procedura d'infrazione, al fine di assicurare la conformità alla legislazione dell'UE. Le 
statistiche confermano i notevoli sforzi profusi dagli Stati membri per risolvere le procedure 
d'infrazione prima che la Corte emetta la sentenza

127
. 

Nel 2016 la Commissione ha chiuso: 

• 520 procedure d'infrazione dopo l'invio di lettere di costituzione in mora, 
• 126 casi dopo l'invio di pareri motivati e 
• 18 casi dopo aver deciso di adire la Corte, ma prima di presentare la domanda. La 

Commissione ha inoltre ritirato 9 casi prima che la Corte si pronunciasse. 

2. Sentenze della Corte di giustizia ai sensi dell'articolo 258 e dell'articolo 260, 
paragrafo 2, del TFUE 

Nel 2016 la Corte ha emesso 28 sentenze a norma dell'articolo 258 del TFUE, delle quali 23 
sono state a favore della Commissione. La Corte ha emesso il maggior numero di sentenze 
nei confronti di: 

 Portogallo (4, tutte a favore della Commissione); 

                                                 

127  I dati che seguono sono stati calcolati per tutte le procedure d'infrazione indipendentemente dalla loro origine 
(ossia denuncia, iniziativa propria della Commissione o ritardo nel recepimento di direttive da parte degli 
Stati membri). 
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 Grecia (3, tutte a favore della Commissione), 

 Spagna (3, tutte a favore della Commissione), 

 Regno Unito (2, una delle quali a favore del Regno Unito), 

 Paesi Bassi (2, una delle quali a favore dei Paesi Bassi), 

 Polonia (2, entrambe a favore della Commissione), 

 Austria (1, a favore dell'Austria), 

 Belgio (1, a favore della Commissione), 

 Bulgaria (1, a favore della Commissione), 

 Cipro (1, a favore della Commissione), 

 Repubblica ceca (1, a favore della Commissione), 

 Germania (1, a favore della Commissione), 

 Francia (1, a favore della Commissione), 

 Ungheria (1, a favore della Commissione) 

 Italia (1, a favore della Commissione), 

 Lussemburgo (1, a favore della Commissione), 

 Malta (1, a favore di Malta) e 

 Romania (1, a favore della Commissione). 

 

Portogallo (4), Grecia (3) e Spagna (3) sono stati i paesi interessati dal maggior numero di 
sentenze emesse dalla Corte a norma dell'articolo 258 del TFUE nel corso del 2016. 

Spesso gli Stati membri adottano le misure necessarie per conformarsi a una sentenza della 
Corte in modo tempestivo. Tuttavia alla fine dell'anno risultavano ancora aperte 95 procedure 
d'infrazione dopo una sentenza della Corte perché la Commissione aveva ritenuto che gli 
Stati membri interessati non si fossero ancora conformati alle sentenze a norma 
dell'articolo 258 del TFUE. Tali procedure hanno interessato principalmente la Grecia (14), la 
Spagna (8), la Germania e l'Italia (7 ciascuno) e hanno riguardato soprattutto i seguenti 
settori: ambiente (37), trasporti e mobilità (13), fiscalità e dogane (9) e mercato interno (8). 
 
Di questi 95 casi, 3 erano già stati deferiti alla Corte per la seconda volta. Quando la Corte 
commina sanzioni pecuniarie ai sensi dell'articolo 260, paragrafo 2, del TFUE, lo 
Stato membro inadempiente è tenuto a corrispondere immediatamente la somma forfettaria 
nonché a continuare a versare la penalità periodica fino a quando non si sarà pienamente 
conformato alla prima e alla seconda sentenza della Corte. Nel 2016 la Corte ha emesso 
due sentenze a norma dell'articolo 260, paragrafo 2, del TFUE e ha imposto il pagamento di 

penalità alla Grecia
128

 e al Portogallo
129. Alla fine del 2016 risultavano ancora aperte 

10 procedure d'infrazione a seguito di una sentenza emessa dalla Corte a norma 
dell'articolo 260, paragrafo 2, del TFUE. 

                                                 

128
  Commissione europea/Repubblica ellenica, C-584/14 (pagamento di una somma forfettaria di EUR 

10 milioni; penalità: EUR 30 000 per ciascun giorno di ritardo nell'adozione delle misure necessarie per 
conformarsi alla sentenza ai sensi dell'articolo 258 TFUE). 

129
  Commissione europea/Portogallo, C-557/14 (pagamento di una somma forfettaria di EUR 3 000 000; 

penalità: EUR 8 000 per ogni giorno di ritardo nell'esecuzione delle misure necessarie per ottemperare alla 
sentenza ai sensi dell'articolo 258 TFUE). 

http://curia.europa.eu/juris/liste.jsf?language=it&jur=C,T,F&num=C-584/14&td=ALL
http://curia.europa.eu/juris/liste.jsf?language=it&jur=C,T,F&num=c-557/14&td=ALL
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VI. Recepimento di direttive 

1. Ritardi nel recepimento 
Combattere i ritardi nel recepimento è una priorità consolidata della Commissione. La Commissione 
propone pertanto sanzioni pecuniarie quando deferisce uno Stato membro alla Corte di giustizia a 
norma dell'articolo 258 e dell'articolo 260, paragrafo 3, del TFUE per la mancata comunicazione 
tempestiva delle misure di recepimento di una direttiva adottata secondo una procedura legislativa 
(per maggiori dettagli, cfr. il punto VI.2). 

 

Le direttive da recepire nel 2016 erano 70, un numero superiore rispetto alle 56 del 2015. Le 
nuove procedure d'infrazione per ritardo di recepimento sono fortemente aumentate, 
passando da 543 a 847. 

Alla fine del 2016 erano ancora aperte 868 procedure d'infrazione per ritardo di recepimento, 
il che rappresenta un aumento del 67,5% rispetto alle 518 che risultavano aperte a fine 2015. 

Procedure d'infrazione per ritardo di recepimento che risultavano aperte alla fine dell'anno 

518 > 
Procedure d'infrazione per ritardo di recepimento che 
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498 > 
Procedure d'infrazione per ritardo di recepimento chiuse 
nel 2016 

= 868 > 
Procedure d'infrazione per ritardo di recepimento che 
risultavano aperte a fine 2016: 
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Nel grafico sottostante è riportato il numero di procedure d'infrazione per ritardo di recepimento 
che risultavano aperte alla fine del 2016 per Stato membro, indipendentemente dall'anno in cui è 
stata avviata la procedura stessa. 

 

Nel grafico successivo sono riportati i nuovi casi di procedure d'infrazione per ritardo di 
recepimento (in tutto 847) aperti nel 2016, per Stato membro. 
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I settori in cui sono state avviate le nuove procedure d'infrazione nel 2016 sono illustrati nel grafico 
riportato di seguito: 

 

Sono state avviate nuove procedure d'infrazione nei confronti di 27 Stati membri per ritardi nel 
recepimento della direttiva recante misure volte a ridurre i costi dell'installazione di reti di 
comunicazione elettronica ad alta velocità130. Inoltre 26 Stati membri sono stati interessati da 
procedure d'infrazione per ritardo di recepimento delle direttive relative ai tessuti e alle cellule 
umani131 La Commissione ha avviato 23 procedure per ritardo di recepimento della direttiva 
sulla gestione collettiva dei diritti d'autore e dei diritti connessi132. 

2. Deferimento alla Corte di giustizia ai sensi dell'articolo 258 e dell'articolo 260, 
paragrafo 3, del TFUE 

A norma dell'articolo 260, paragrafo 3, del TFUE, la Commissione può proporre sanzioni 
pecuniarie anche quando deferisce per la prima volta un caso alla Corte di giustizia per 
recepimento incompleto di una direttiva legislativa in virtù dell'articolo 258 del TFUE. Scopo di 
tale innovazione, introdotta dal trattato di Lisbona, è stimolare maggiormente gli Stati membri 
a recepire le direttive entro i termini previsti. La Commissione determina gli importi delle 
sanzioni pecuniarie da proporre in linea con la politica enunciata nella sua comunicazione 
sull'applicazione dell'articolo 260, paragrafo 3, del TFUE133. Nella sua comunicazione sulla 
politica di attuazione dal titolo "Diritto dell'Unione europea: risultati migliori attraverso una 
migliore applicazione"134

 la Commissione ha annunciato che per le procedure d'infrazione 
avviate dopo la sua pubblicazione chiederà sistematicamente alla Corte di comminare 
un'ammenda forfettaria insieme alla penalità periodica. 

Nel 2016 la Commissione ha continuato a rinviare alla Corte di giustizia procedure d'infrazione 
per ritardo di recepimento, chiedendo il versamento di penalità giornaliere ai sensi 
dell'articolo 260, paragrafo 3, del TFUE. Nel 2016 sono stati deferiti alla Corte due 

                                                 

130  Direttiva 2014/61/UE. 
131  Direttive 2015/565/UE e 2015/566/UE. 
132  Direttiva 2014/26/UE. 
133  GU C 12 del 15.1.2011, pag. 1. 
134  C(2016) 8600, GU C 18 del 19 gennaio 2017. 
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http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1487785252330&uri=CELEX:32014L0061
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1487785379675&uri=CELEX:32015L0565
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490104773968&uri=CELEX:32015L0566
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1487785592206&uri=CELEX:32014L0026
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=OJ:C:2011:012:TOC
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=OJ%3AC%3A2017%3A018%3ATOC
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Stati membri, ovvero Lussemburgo (2 casi)
135

 e Romania (1 caso)
136

. In altri quattro casi la 
Commissione ha deciso di rinviare la questione alla Corte ma gli Stati membri hanno adottato 
le misure di recepimento prima che quest'ultima fosse adita, evitando pertanto il procedimento 
giudiziario. Questi casi hanno riguardato il recepimento tardivo della direttiva che istituisce uno 
spazio ferroviario unico europeo (Grecia)

137
, la direttiva relativa al risanamento e alla 

risoluzione degli enti creditizi
138

 (Romania e Repubblica ceca) e la direttiva relativa 
all'eccessivo affidamento ai rating del credito

139
 (Lussemburgo).  

Nel 2016 gli Stati membri hanno intensificato i loro sforzi per portare a termine il recepimento 
prima dell'emissione delle sentenze da parte della Corte di giustizia. Tuttavia risultavano 
aperte cinque procedure d'infrazione nell'ambito delle quali era stato proposto il pagamento di 
penalità giornaliere: una ciascuno per il Belgio, i Paesi Bassi, la Polonia, la Romania e la 
Svezia. 

                                                 

135
  Commissione europea/Granducato di Lussemburgo, C-489/16. La Commissione ha deferito il Lussemburgo 

alla Corte di giustizia per l'attuazione incompleta della direttiva che istituisce uno spazio ferroviario unico 
europeo. Ha proposto una penalità giornaliera di EUR 8 710; Commissione europea/Granducato di 
Lussemburgo, C-511/16. La Commissione ha deferito il Lussemburgo alla Corte di giustizia per non avere 
attuato in maniera completa la direttiva 2014/27/UE allo scopo di allinearla al regolamento (CE) n. 1272/2008 
relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele. Ha proposto una 
penalità giornaliera di EUR 8 710. 

136
  Commissione europea/Romania, C–62/156. La Commissione ha deferito la Romania alla Corte di giustizia 

per l'attuazione incompleta della direttiva sul tenore di zolfo dei combustibili per uso marittimo. Ha proposto 
una penalità giornaliera di EUR 38 042,60. La Romania ha di conseguenza adottato le misure legislative 
necessarie e la Commissione ha dunque ritirato il caso. 

137
  Direttiva 2012/34/UE. 

138
  Direttiva 2014/59/UE. 

139
  Direttiva 2013/14/UE. 

http://curia.europa.eu/juris/liste.jsf?language=it&jur=C,T,F&num=C-489/16&td=ALL
http://curia.europa.eu/juris/liste.jsf?language=it&jur=C,T,F&num=C-511/16&td=ALL
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex:32014L0027
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2008:353:0001:1355:it:PDF
http://curia.europa.eu/juris/liste.jsf?language=it&jur=C,T,F&num=C-62/16&td=ALL
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1490106309932&uri=CELEX:32012L0034
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1498643408107&uri=CELEX:32014L0059
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1498642214198&uri=CELEX:32013L0014
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VII. Conclusioni 

 

L'elevato numero di procedure d'infrazione, che nel 2016 ha raggiunto il livello più alto degli ultimi 
cinque anni, continua a destare molta preoccupazione. In ultima analisi il mancato recepimento 
tempestivo e corretto della legislazione dell'UE ha per effetto di privare i cittadini e le imprese dei 
vantaggi loro conferiti dal diritto dell'UE. La Commissione, pertanto, attribuisce grande importanza 
all'obiettivo di garantire l'efficace applicazione delle norme. 

L'Unione e gli Stati membri condividono il compito di applicare, attuare e fare rispettare la legislazione 
dell'UE. La Commissione continuerà a fornire agli Stati membri l'assistenza e il sostegno necessario 
durante la fase di attuazione. In linea con la comunicazione "Diritto dell'Unione europea: risultati 
migliori attraverso una migliore applicazione", la Commissione si concentrerà sui problemi in cui 
l'attuazione può davvero fare la differenza. Al contempo rafforzerà la sua risposta nel perseguire le 
violazioni della legislazione unionale attraverso le procedure d'infrazione. Al fine di garantire che la 
conformità alla normativa sia raggiunta con maggiore rapidità e di realizzare le proprie priorità 
politiche, la Commissione avvierà pertanto le procedure d'infrazione senza ricorrere al meccanismo 
EU Pilot, a meno che tale meccanismo sia ritenuto utile in un caso specifico. La Commissione ha 
inoltre rafforzato il regime sanzionatorio a norma dell'articolo 260, paragrafo 3, del TFUE per i casi in 
cui gli Stati membri non comunicano tempestivamente le misure nazionali di recepimento di una 
direttiva adottata secondo una procedura legislativa. 

L'approccio più strategico all'attuazione, unito all'azione tempestiva ed efficace della Commissione, è 
volto a garantire una migliore applicazione della normativa dell'UE, a vantaggio di tutti. 
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METODOLOGIA E SPIEGAZIONI 

I  Relazione annuale 

1. Individuazione dei problemi 

Primo grafico: Numero di denunce (2012-2016) 

È indicato il numero totale delle denunce registrate dalla Commissione nel periodo 2012-2016. 

Secondo grafico: Denunce pubbliche che risultavano aperte alla fine dell'anno 

La prima colonna indica il numero delle denunce aperte, riportate dal 2015. La seconda colonna indica 
il numero delle nuove denunce registrate nel 2016. La terza colonna riporta il numero delle denunce in 
relazione alle quali la Commissione ha adottato una decisione nel 2016. La quarta colonna indica il 
numero delle denunce che risultavano aperte alla fine del 2016 (ottenuto sottraendo la terza cifra dalla 
somma tra la prima e la seconda). 

Terzo grafico: Nuove denunce registrate nel 2016: principali settori
140

 

Sono illustrati i principali settori nei quali sono state trattate le nuove denunce nel 2016. 

2. EU Pilot 

Primo grafico: Numero di casi EU Pilot (2012-2016) 

È indicato il numero totale dei casi EU Pilot aperti dalla Commissione nel periodo 2012-2016. 

Secondo grafico: Casi EU Pilot che risultavano aperti alla fine dell'anno 

La prima colonna indica il numero dei casi EU Pilot aperti, riportati dal 2015. La seconda colonna 
indica il numero dei nuovi casi EU Pilot aperti nel 2016. La terza colonna riporta il numero dei casi in 
relazione ai quali la Commissione ha adottato una decisione nel 2016. La quarta colonna riporta il 
numero dei casi EU Pilot che risultavano aperti alla fine del 2016 (calcolato sottraendo la terza cifra 
dalla somma tra la prima e la seconda cifra). 

Terzo grafico: Casi EU Pilot aperti nel 2016: principali settori 

Sono illustrati i settori nei quali sono stati aperti i nuovi casi EU Pilot nel 2016. 

Quarto grafico: Casi EU Pilot: tasso medio UE dei casi risolti (2012-2016) 

È indicato il numero totale dei casi EU Pilot chiusi negli ultimi 4 anni senza avviare una procedura 
d'infrazione. 

Quinto grafico: Casi EU Pilot: tasso dei casi risolti rispetto al numero dei casi trattati nel 2016 

È indicato il tasso dei casi EU Pilot risolti, ovvero la percentuale dei casi trattati nel 2016 che la 
Commissione ha potuto chiudere senza avviare una procedura d'infrazione. 

                                                 

140
  I dati sui settori cui è fatto riferimento nella relazione principale e nelle sezioni dedicate agli Stati membri si 

basano sulle informazioni disponibili nella banca dati centrale sulle infrazioni della Commissione europea. I 
settori di riferimento sono i seguenti: agricoltura e sviluppo rurale; bilancio; azione per il clima; reti di 
comunicazione, contenuti e tecnologie; concorrenza; istruzione e cultura; affari economici e finanziari; 
stabilità finanziaria, servizi finanziari e Unione dei mercati dei capitali; politica di vicinato e negoziati di 
allargamento; occupazione; energia; ambiente; migrazione e affari interni; giustizia e consumatori; affari 
marittimi e pesca; mercato interno, industria, imprenditorialità e PMI; mobilità e trasporti; politica regionale; 
salute e sicurezza degli alimenti; fiscalità e dogane; commercio. 
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Sesto grafico: Casi EU Pilot: tempo medio di risposta degli Stati membri nel 2016 (in giorni) 

È indicato il tempo medio di risposta nell'ambito di EU Pilot, per Stato membro, nel 2016 

3. Procedure d'infrazione 

Primo grafico: Nuove procedure d'infrazione al 31 dicembre 2016 

È indicato il numero delle nuove procedure d'infrazione avviate nel 2016 per Stato membro. 

Secondo grafico: Nuove procedure d'infrazione avviate nel 2016: principali settori 

Sono indicati i principali settori nei quali sono state avviate le nuove procedure d'infrazione nel 2016. 

Terzo grafico: Pareri motivati inviati agli Stati membri nel 2016 

È indicato il numero dei pareri motivati inviati agli Stati membri nel 2016. 

Quarto grafico: Procedure d'infrazione che risultavano aperte alla fine dell'anno (2012-2016) 

È riportato il numero delle procedure d'infrazione che risultavano aperte al 31 dicembre di ogni anno 
nel periodo 2012-2016. 

Quinto grafico: Procedure d'infrazione che risultavano aperte al 31 dicembre 2016 

Questi dati indicano tutte le procedure avviate dalla Commissione nei confronti di ciascuno 
Stato membro mediante invio di una lettera di costituzione in mora a norma dell'articolo 258 del TFUE. 
Sono comprese le lettere inviate nel 2016 o negli anni precedenti, indipendentemente dalla fase della 
procedura. Figurano soltanto i casi che non sono ancora stati chiusi mediante una decisione formale. 
Per ciascuno Stato membro il grafico distingue tra le procedure d'infrazione per recepimento non 
corretto e/o inadeguata applicazione del diritto dell'Unione e le procedure d'infrazione per ritardo di 
recepimento. 

Pertanto le cifre si riferiscono a tutte le procedure che al 31 dicembre 2016: 

si trovavano nella fase precontenziosa (lettera di costituzione in mora, parere motivato o 
decisione di deferimento alla Corte di giustizia a norma dell'articolo 258 del TFUE); 

erano pendenti dinanzi alla Corte di giustizia a norma dell'articolo 258 e dell'articolo 260, 
paragrafo 3, del TFUE. 

erano state oggetto di una decisione della Corte ma per le quali la Commissione non aveva 
ancora potuto confermare se lo Stato membro avesse provveduto a dare corretta 
esecuzione alla sentenza; 

erano nella seconda fase precontenziosa (lettera di costituzione in mora o decisione di 
deferimento a norma dell'articolo 260, paragrafo 2, del TFUE); 

erano pendenti dinanzi alla Corte di giustizia a causa di un secondo deferimento a 
quest'ultima; oppure 

erano state oggetto di una seconda decisione della Corte ma per le quali la Commissione non 
aveva ancora potuto confermare se lo Stato membro avesse dato corretta esecuzione 
alla seconda sentenza. 

Le cifre non comprendono, ad esempio, i casi EU Pilot aperti e i casi EU Pilot per i quali la 
Commissione aveva respinto la risposta dello Stato membro ma non aveva ancora inviato una lettera 
di costituzione in mora a norma dell'articolo 258 del TFUE. 
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Sesto grafico: Procedure d'infrazione che risultavano aperte alla fine del 2016: settori 

È indicata la ripartizione, per settore, delle procedure d'infrazione che risultavano aperte al 
31 dicembre 2016. 

4. Recepimento di direttive 

Primo grafico: Direttive e procedure d'infrazione per ritardo di recepimento 

Il grafico illustra quante direttive dovevano essere recepite nel periodo 2012-2016 e quante procedure 
d'infrazione per ritardo di recepimento sono state aperte nel suddetto periodo. 

Secondo grafico: Procedure d'infrazione per ritardo di recepimento che risultavano aperte alla 
fine dell'anno 

La prima colonna indica il numero delle procedure d'infrazione per ritardo di recepimento riportate dal 
2015. La seconda colonna indica il numero delle nuove procedure d'infrazione per ritardo di 
recepimento registrate nel 2016. La terza colonna riporta il numero delle denunce in relazione alle 
quali la Commissione ha adottato una decisione nel 2016. La quarta colonna riporta il numero delle 
procedure d'infrazione per ritardo di recepimento che risultavano aperte alla fine del 2016 (calcolato 
sottraendo la terza cifra dalla somma tra la prima e la seconda cifra). 

Terzo grafico: Procedure d'infrazione per ritardo di recepimento che risultavano aperte al 
31 dicembre 2016 

Nel grafico è riportato il numero di procedure d'infrazione per ritardo di recepimento che risultavano 
aperte al 31 dicembre 2016 per Stato membro, indipendentemente dall'anno in cui è stata avviata la 
procedura stessa. 

Quarto grafico: Nuove procedure d'infrazione per ritardo di recepimento 

È indicato il numero delle lettere di costituzione in mora inviate a ciascuno Stato membro a norma 
dell'articolo 258 del TFUE nel 2016 per mancata notifica o notifica parziale delle misure nazionali di 
recepimento. Il dato è già compreso nel numero totale delle nuove procedure d'infrazione avviate nei 
confronti nello Stato membro nel 2016 e pertanto non deve essere sommato al dato indicato nel primo 
grafico della sezione dedicata ai dati statistici generali. 

Si noti che non necessariamente queste nuove procedure d'infrazione per ritardo di recepimento 
risultavano tutte ancora aperte al 31 dicembre 2016. Ad esempio una procedura d'infrazione per 
ritardo di recepimento avviata dalla Commissione a marzo del 2016 mediante invio di una lettera di 
costituzione in mora figurerebbe tra le nuove procedure d'infrazione anche nel caso in cui la 
Commissione l'avesse chiusa a ottobre del 2016 a seguito della comunicazione del completo 
recepimento da parte dello Stato membro. 

Quinto grafico: Nuove procedure d'infrazione per ritardo di recepimento aperte nel 2016: 
principali settori 

Sono indicati i principali settori nei quali sono state avviate le procedure d'infrazione per ritardo di 
recepimento nel 2016. 
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